
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
VI L E G I S L A T U R A 

318. 15 OTTOBRE 1975 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
D E MATTEIS 

indi del Presidente 
TESAURO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Nuoci e per l'in­
terno Zamberletti. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Inquadramento giuridico degli insegnanti elemen­
tari di ruolo distaccati presso le scuole di poli­
zia» (1817-B), d'iniziativa del senatore Buccini, 
approvato dal Senato e modificato dalla Came­
ra dei deputati, 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Treu, relatore alla Commissio 
ne, riferisce sul disegno di legge, già appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputat i con l ' introduzione di una norma 
che prevede che gli insegnanti elementari di 
ruolo distaccati presso le scuole di polizia 
conservano lo stato giuridico ed economico 
precedente. 

Il relatore, dopo avere espresso avviso fa­
vorevole alle modificazioni in t rodot te dal­
l 'altro r amo del Par lamento, conclude invi­
tando la Commissione ad approvare il di­
segno di legge. 

Senza discussione, con l 'assenso del Go­
verno, la Commissione approva gli emenda­
menti apporta t i dalla Camera dei deputati 
e il disegno di legge nel complesso. 

« Approvazione della copertura finanziaria dell'au­
mento degìi importi delle indennità di rischio, 
di maneggio valori, di servizio notturno e per i 
servizi meccanografici previsti dal regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 maggio 1975, n. 146, emanato in at­
tuazione dell'articolo 4 della legge 15 novembre 
1973, n. 734 » (2201), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

11 senatore Barra, relatore alla Coimmis-
sione, il lustra il disegno di legge, inteso ad 
apportare la necessaria coper tura finanzia­
ria per l'auimento degli import i di indennità 
di rischio previste pe r talune categorie del 
personale dello Stato, aumento dovuto a se­
guito del processo di svalutazione della mo­
neta. Pur esprimendo avviso favorevole al 
provvedimento, il re latore propone tuttavia 
ere emendamenti : il p r imo, in riferimento 
alle osservazioni formulate dalla Commis­
sione bilancio .sulla necessità di prevedere 
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la copertura finanziaria anche per l'anno 
1976; il secondo, inteso ad evitare possibili 
errori interpretativi sulla misura delle pre­
dette indennità e, infine, una tabella espli­
cativa che rappresenta il risultato dà una 
intesa raggiunta con i rappresentanti sinda­
cali delle categorie interessate. 

Il sottosegretario Nucci, replicando ad una 
richiesta di chiarimenti dal senatore Germa­
no, precìsa che la misura delle indennità in 
questione è ragguagliata all'intensità del ri­
schio cui sono esposti i dipendenti nell esple­
tamento della loro attività e non alla qua­
lifica rivestita. Dopo un ulteriore intervento 
del sottosegretario Zamberletti, il quale 'ri­
badisce che l'entità del rischio è l'unico pa­
rametro che differenzia la misura delle in­
dennità, la Commissione passa all'esame de­
gli articoli. 

L'articolo 1 è approvato con un emenda-
muto aggiuntivo precisante che i nuovi im­
porti delle indennità competono dal 1° gen­
naio 1975 nella misura indicata nella suc­
cessiva tabella. L'artìcolo 2 è accolto senza 
modificazioni, mentre l'articolo 3, concernen­
te la copertura finanziaria, è accolto in una 
nuova formulazione suggerita idalla 5a Com­
missione. Infine, il disegno di legge dopò 
una dichiarazione di astensione del senatore 
Germano, a nome del Gruppo comunista, 
è approvato nel complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina delle nomine negli enti pubblici eco­
nomici e nelle società a compartecipazione pub­
blica» (1950), d'iniziativa dei senatori Zuccaia 
ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Matteis solleva in via pre­
liminare la questione della competenza della 
la Commissione ad esaminare il disegno di 
legge in titolo, ritenendo prevalente la com­
petenza della Commissione bilancio. Pertan­
to, ad avviso dell'oratore, la l a Commissione 
dovrebbe sollevare una questione di compe­
tenza, chiedendo l'esame del provvedimento 
in sede consultiva, sotto il profilo della 
costituzionalità e dell'ordinamento generale 
dello Stato. 

Su tale questione si apre un dibattito, nel 
corso del quale intervengono ripetutamente 
i senatori Maffioletti, Barra, Signorello e il 
presidente Tesauro. 

Il senatore Maffioletti, premesso che si 
rende necessario esaminare in che misura le 
linee di intervento previste dal disegno dì 
legge abbiano rilievo sull'ordinamento dello 
Stato, 'individua nel rapporto tira Governo e 
Parlamento, in merito alla disciplina delle 
nomine negli enti pubblici, il punto qualifi­
cante del disegno dà legge, riconoscendo sot­
to questo aspetto la competenza primaria 
della la Commissione. 

Il senatore Barra invita ad approfondire 
la questione di competenza sollevata dal se­
natore De Matteis, ravvisandovi una mate­
ria estremamente complessa, che richiede 
cautela e ponderazione da parte della Com­
missione. Il senatore Signorello, premesso 
di condividere l'impostazione del senatore 
Maffioletti, esprime il parere che si tratti 
di materia rientrante nella competenza pri­
maria della la Commissione; infatti, il di­
segno di legge non riguarda gli indirizzi di 
politica economica da dare agli enti in que­
stione o le scelte aziendali sugli investimen­
ti, ma al contrario incide direttamente sul­
le strutture dello Stato, innovando rispetto 
ai rapporti tra Parlamento ed Esecutivo. In 
effetti, si verrebbe ad istituire un preciso 
condizionamento del Parlamento, in specie 
della Commissione parlamentare prevista dal 
disegno di legge, su una sfera di competen­
za attribuita dalla Carta costituzionale al 
Governo. 

Il presidente Tesauro sottolinea ohe il 
provvedimento all'esame pone il problema 
della competenza in materia di nomine negli 
enti pubblici economici tra gli organi costi­
tuzionali dello Stato. Dopo essersi sofferma­
to sulle disposizioni contenute nel dise­
gno di legge, che prevedono la nomina 
di una Commissione parlamentare, quale 
espressione del Parlamento nella sua unità 
e sovranità, che controlli l'Esecutivo nelle 
nomine negli enti suddetti, di Presidente af­
ferma che si tratta in effetti di materia aven­
te uno spiccato rilievo costituzionale, rien­
trante quindi nella competenza di merito 
della la Commissione. 
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Dopo un intervento di ordine procedu­
rale del senatore Venanzi, il senatore De 
Matteis dichiara di non insistere sulla que­
stione da lui sollevata, sollecitando peraltro 
un rapido esame del provvedimento. 

La Commissione inizia quindi l'esame del 
disegno di legge ascoltando le relazioni in­
troduttive dei relatori, senatori Murmura e 
Lepre, i quali fanno una breve illustrazione 
preliminare del provvedimento, con il quale 
è proposta l'istituzione di una Commissione 
parlamentare di 9 senatori e di 9 deputati, 
chiamata ad esprimere il proprio parere sul­
le nomine, da parte del Governo, di ammini­
stratori di enti pubblici economici o di so­
cietà con partecipazione pubblica. 

I relatori concludono proponendo di rin­
viare il seguito, dell'esame alla prossima se­
duta, attesa l'opportunità di ulteriori appro­
fondimenti. 

La Commissione aderisce a tale proposta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Soppressione dell'ente " Gioventù italiana " » 
(2139), testo risultante dall'unificazione di un di­
segno di legge d'iniziativa governativa e del di­
segno di legge d'iniziativa dei deputati Concas 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il senatore Barra, relatore alla 
Commissione. 

Dopo avare ricordato che il disegno di 
legge ha un rilievo politico, trattandosi di 
sopprimere l'unico ente sopravvissuto al re­
gime fascista, l'oratore illustra le disposi­
zioni contenute nel provvedimento, che pre­
vedono la liquidazione del patrimonio del­
l'ente in questione, con l'attribuzione dei be­
ni ed il trasferimento del personale alle Re­
gioni. 

Peraltro, in riferimento alla richiesta avan­
zata da talune Ragioni di potar esporre le 
doro osservazioni sul provvedimento, il se­
natore Barra rappresenta l'opportunità che 
alcuni membri della Commissione, in rap­
presentanza .di tutte le componenti politi­
che, possano ascoltare, in un incontro infor­
male, i rilievi predetti prima che la Com­
missione prosegua nella discussione del di­
segno di legge. 

La Commissione conviene, a tal riguardo, 
con l'avviso del relatore. 

Il senatore Maffioletti, ricordando un'in­
terrogazione da lui presentata di recen­
te, chiede al rappresentante del Gover­
no se da parte dell'amministrazione del­
l'ente « Gioventù italiana » vengano attual­
mente posti in essere atti di alienazione 
del patrimonio. Il sottosegretario Nuoci, ri­
cordato l'impegno assunto in proposito dal 
Governo in sede di discussione del provve­
dimento nell'altro ramo del Parlamento con 
l'accettazione di un ordine dal giorno ri­
guardante appunto gli atti di disposizione 
del patrimonio dell'ente in questione, si ri­
serva di dare più specifiche informazioni in 
proposito nella prossima seduta. 

Il .seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 19,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VrviANi 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ordinamento della professione di psicologo » 
(1779), d'iniziativa dei senatori Romagnoli Ca-
rettoni Tullia ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Coppola, relatore alla Commis­
sione, riferisce sul provvedimento, volto a 
disciplinare l'esercizio della professione di 
psicologo e resosi necessario in seguito al 
precario stato di fatto in cui si trovano colo­
ro che attualmente esercitano tale attività e 
ali rapido sviluppo da essa raggiunto (secon­
do una stima per difetto risulterebbero ope­
ranti in Italia circa 5.000 psicologi), sia nel­
l'ambito dell'esercizio libero sia all'interno 
dalla pubblica amministrazione. 
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Dopo aver ricordato che anche presso l'al­

tro ramo del Parlamento è stato presentato 
un analogo disegno di legge, il relatore espri­

me alcune riserve di fondo, relative alla più 
volte ribadita esigenza di evitare, attraverso 
l'istituzione di una congerie di albi profes­

sionali una sorta di chiusura corporativa del­

le categorie, facendo però presente che il ri­

lievo assunto nella nostra società dagli eser­

centi l'attività in questione non potrà che au­

mentare, in considerazione dal fatto che nel 
1975 si affacceranno al mondo del lavoro i 
primi psicologi formatisi nelle facoltà univer­

sitarie di più recente istituzione. 
Il senatore Coppola conclude suggerendo 

di invitare ad un intervento in Commissione 
il senatore Ossicini, per la sua particolare 
competenza in materia. 

Dopo un intervento del senatore Follieri, 
che propone di richiedere anche il parere del­

la l l a Commissione permanente, il senatore 
Boldrini, considerata l'importanza e la com­

plessità dal provvedimento, volto a discipli­

nare una categoria professionale la cui atti­

vità ha elevata rilevanza sociale, esprime al­

cune perplessità in merito all'identificazione 
dal titolo accademico valido per l'iscrizione 
all'albo degli psicologi. Riterrebbe opportu­

no, in proposito, un intervento chiarificatore 
di un rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione, oltre all'acquisizione del 
parere (non ancora pervenuto) della T Com­

missione permanente. Conclude dichiarando­

si contrario all'inserzione nell'albo di coloro 
che esercitano attività di psicologo nell'am­

bito della pubblica amministrazione al fine 
di evitare un aggregamento di carattere chia­

ramente corporativo. 
Il senatore Filetti si dice d'accordo sia per 

l'intervento in Commissione dal senatore Os­

sicini che per un sollecito dei pareri della 
T e della 12a Commissione. Concorda il sena­

tore Lisi, che esprime ulteriori perplessità in 
merito alla validità, per l'iscrizione all'albo, 
dell'attuale diploma di specializzazione in 
psicologia, attribuito dopo studi, a suo av­

viso, non sufficientemente organici ed appro­

fonditi. 
Il presidente Viviani assicura ohe sarà sol­

lecitata l'emanazione dei pareri ed avverte 
che nelle sedute della prossima settimana sa­

ranno invitati ad intervenire in Commissione 
sia il senatore Ossicini che un rappresentan­

te dal Ministero della pubblica istruzione. 
La Commissione dà quindi incarico al pre­

sidente Viviani di chiedere al Presidente del 
Senato — ai sensi dell'articolo 38 del Rego­

lamento ■— il deferimento dal disegno di leg­

ge anche alla Commissione lavoro affinchè 
esprima il proprio parere. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Disciplina delle avvocature degli enti pubblici » 
(1477), d'iniziativa dei senatori Viviani e Atta­
guile. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il seguito della discussione è rinviato nel­

l'attesa di acquisire il nuovo parere espres­

so dalla Commissione bilancio. 
Il presidente Viviani, per dar modo ai com­

missari di partecipare ai lavori dell'Assem­

blea, toglie la seduta. 

La seduta termina alle ore 11. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 18,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina delle società civili per l'esercizio di at­
tività professionale» (1102), d'iniziativa dei se­
natori Viviani ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 
9 ottobre. 

Il senatore Coppola, riferendosi ad un 
documento del Consiglio nazionale del nota­

riato, rinnova alcune argomentazioni rela­

tive alla difficoltà di estendere la normativa 
prevista dall'articolo 2 del disegno di legge 
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anche alla professione notarile, che presenta 
caratteristiche peculiari, in dipendenza del­
la natura pubblica delle funzioni svolte dai 
notai e al carattere personale della respon­
sabilità loro attribuita. Conclude afferman­
do di ritenere opportuna una modifica che 
o escluda l'applicabilità delle norme del di­
segno di legge ai notai o comporti par essi 
una disciplina particolare. 

Su un emendamento del Governo, sosti­
tutivo dell'articolo 2 e volto a stabilire che 
l'incarico professionale è sempre assunto dal 
legale rappresentante della società, interven­
gono ripetutamente il relatore Licini ed il 
senatore Filetti, esprimendo perplessità ri­
spetto a tale soluzione, suscettibile di creare 
inconvenienti nel pratico funzionamento de­
gli organismi societari. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Intervengono il Ministro della difesa For-
lani ed i Sottosegretari di Stato allo stesso 
Dicastero Cengarle e Dalvit. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l'esame del bi­
lancio, dopo che nella seduta dell'8 ottobre 
scorso si è conclusa la discussione generale 
ed ha avuto luogo la replica idei relatore. 

Prende la parola il ministro della difesa 
Forlani: dopo avere ringraziato il relatore! 

e gli altri intervenuti nel dibattito, il Mini­
stro ricorda che la previsione di spesa per 
il suo Dicastero ammonta a lire 2.956,7 mi­
liardi, di cui lire 2.927,9 miliardi per spese 
correnti e 28,8 miliardi par spese in conto 
capitale; pertanto, per l'anno finanziario 
1976 è previsto un aumento complessivo del­
la spesa di lire 505,3 miliardi. 

Dopo avere osservato, con riferimento al­
l'intervento del senatore Signori, che gli stan­
ziamenti per il settore della ricerca scienti­
fica debbono considerarsi in realtà ammon­
tanti a lire 39,2 miliardi (1,32 per cento del­
l'intero bilancio della difesa), in quanto a 
tale settore vanno pure riferite le spese di 
cui ai capitoli 3541 e 4002, l'oratore si sof­
ferma sulla ristrutturazione delle Forze ar­
mate, a proposito della quale ricorda che 
il tema è già stato ampiamente trattato tan­
to dal Capo di Stato maggiore della difesa 
(nel corso della visita effettuata dalla Com­
missione alla scuola tecnici elettronici di 
artiglieria presso la Cecchignola), quanto 
dia lui stesso in occasione dell'intervento 
svolto dinanzi alla Commissione il 16 luglio 
scorso. La ristrutturazione — afferma il mi­
nistro Forlani — sarà portata avanti attra­
verso un radicale ridimensionamento delle 
strutture ed un 'ammodernamento dei mezzi 
e dei materiali. 

A questo riguardo, per quanto concerne il 
personale in servizio, precisa che la forza 
dell'Esercito risulterà pari a 8.845 ufficiali, 
7.722 sottufficiali e 191.410 militari di leva 
di truppa. 

Il Ministro passa quindi ad analizzare, in 
particolare, i provvedimenti che saranno 
adottati al fine di conseguire lo snellimento 
ed una maggiore efficienza delle strutture, 
sottolineando, tra l'altro, che il complesso 
delle unità operative, per quanto riguarda il 
nuovo esercito di campagna, comprenderà 
tre comandi di Corpo di armata e complessi­
vamente 24 brigate, più la brigata missili 
e alcune unità di supporto. Rilevato, infine, 
che la seconda fase della ristrutturazione, 
che riguarda l'ammodernamento dei mate­
riali, non potrà essere attuata con i normali 
stanziamenti di bilancio, par cui si renderà 
necessaria l'approvazione di una apposita 
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legge promozionale (provvedimento, del re­
sto, che è già stato ritenuto opportuno e 
urgente da più parti politiche), il Ministro 
della difesa illustra brevemente gli stanzia­
menti previsti a favore dell'Arma dei cara­
binieri, ricordando che il suo organico ri­
sulta essere di poco più di 91 mila uomini 
(ivi inclusi 7.500 carabinieri ausiliari da ar­
ruolare con leva ordinaria). 

Passando a trattare il tema della Mari­
na militare, dopo aver ricordato la recente 
approvazione del/la cosiddetta legge navale, 
il Ministro pone in luce le esigenze connes­
se ai compiti istituzionali ed extra istitu­
zionali .ohe la Marina deve assolvere e riba­
disce la necessità che, almeno sino al 1984, 
sia mantenuto il livello di 105 mila tonnel­
late di naviglio. A seguito dalla legge na­
vale — prosegue l'oratore — è stato possi­
bile iniziare la costruzione e l'ammoderna­
mento di alcune unità e di parte delle strut­
ture, ma i fondi a disposizione non hanno 
consentito di sviluppare più ampiamente il 
programma, onde, ad esempio, non ha avu­
to attuazione il previsto inizio della costru­
zione degli aliscafi missilistici. 

Soffermandosi, poi, sull'Aeronautica, il 
ministro Forlani sottolinea preliminarmente 
che anche nel 1976 l'attività di volo neces­
saria a mantenere un'adeguata prontezza 
operativa dovrà essere contenuta a livelli 
inferiori agli standards internazionali (240 
ore di volo minimo) e cioè nei limiti di 180 
ore anno/pilota. Dopo avere reso noto che 
le conclusioni della Commissione d'inchiesta 
sulla sciagura aerea recentemente verifica­
tasi in Germania hanno rivelato che il mor­
tale incidente occorso ad una pattuglia di 
F-104/G non è stato causato da difetti tec­
nici dei velivoli e dopo aver ricordato che 
il Ministero della difesa ha sempre doverosa­
mente emanato direttive idonee a salvaguar­
dare, con ogni tipo di precauzione, la si­
curezza dei piloti in volo, l'onorevole Forla­
ni fa presente che l'ammodernamento dei 
mezzi dell'Aeronautica dovrà attuarsi attra­
verso un programma pluriennale che tenga 
conto della necessità di acquistare, tra l'al­
tro, nuovi velivoli, e che anche in questo 
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caso bisognerà ricorrere allo strumento del­
la legge promozionale, analogamente a quan­
to previsto per l'Esercito. 

Ribadita, quindi, la propria opinione con­
traria all'istituzione di organismi sindacali 
all'interno delle Forze armate, il Ministro 
della difesa si sofferma su alcuni aspetti 
del trattamento economico e normativo del 
personale militare. In proposito, dopo avere 
ricordato che il Governo, nell'ambito della 
sua competenza amministrativa, ha già adot­
tato alcuni provvedimenti urgenti (estensio­
ne dell'indennità operativa nella misura mas­
sima prevista e contributo giornaliero alle 
mense militari), l'oratore fa presente che al­
tri provvedimenti importanti sotto il profilo 
finanziario e normativo saranno nel più bre­
ve tempo possibile predisposti e presentati 
al Parlamento, quali quelli concernenti lo 
adeguamento delle indennità operative e la 
loro parziale pensionabilità, l'eliminazione 
della disparità di trattamento tra militari e 
civili in caso di in infermità non dipendenti 
da causa di servizio, l'attribuzione di una 
classe di assegno perequativo più favorevole 
a taluni gradi più bassi, il ripristino delle 
disposizioni concernenti la promozione alla 
vigilia del limite di età, l'aumento delle re­
tribuzioni più basse, lo sganciamento del 
trattamento retributivo militare da quello 
dell'impiego statale (data la atipicità della 
carriera militare rispetto ai rimanenti set­
tori dell pubblico impiego) ed altri. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, è ripresa 
alle ore 12,20). 

Il Ministro della difesa si sofferma, succes­
sivamente, su altre questioni sollevate nel 
corso della discussione generale. Riferendo­
si al problema delle servitù militari, fa pre­
sente che, anche nel quadro dalla ristruttu­
razione delle forze armate, si è provveduto 
a diminuire in modo rilevante l'onere che 
alcune Regioni hanno dovuto sopportare per 
l'esistenza di vincoli militari; circa le condi­
zioni delle carceri militari, osserva che il 
loro stato generale può considerarsi soddi­
sfacente; per quanto riguarda, poi, il lamen­
tato ritardo delle procedure previste dalla 
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legge sull'obiezione di coscienza, rileva che 
in effetti sono riscontrabili alcuni ritardi, 
che peraltro debbono ritenersi conseguenti 
alla particolarità dei tempi e dei modi che 
le commissioni esaminatrici previste da tale 
legge sono tenute a rispettare. 

L'oratore passa poi a trattare ampiamen­
te della politica militare difensiva dell'Italia 
e del ruolo che essa assume nell'ambito del­
l'Alleanza atlantica. A questo proposito, egli 
ribadisce che i motivi di fondo della politi­
ca nazionale si sostanziano nella fedeltà alla 
NÀTO e nella attiva e coerente partecipazio­
ne al processo di distensione internazionale. 
L'Italia infatti ha sempre offerto la propria 
collaborazione ad ogni iniziativa che abbia 
come obiettivo il raggiungimento della coe­
sistenza pacifica fra tutti gli Stati; ma non 
si può sottacere che esistono ancora, pur­
troppo, motivi di tensione e di contrasto 
che offrono una immagine della pace condi­
zionata pesantemente dall'equilibrio del ter­
rore. La partecipazione italiana alla NATO, 
quindi, rimane valida ed insostituibile (poi­
ché non esiste una realistica alternativa) e 
ci garantisce una cornice di sicurezza, che 
tuttavia non può essere considerata del tutto 
gratuita e scontata, essendo fondata sull'im­
pegno e sulla partecipazione di tutti i Paesi 
membri a fornire forze sufficienti alla pre­
servazione di un equilibrio stabile tra la 
NATO e il Patto di Varsavia; equilibrio che 
si auspica si stabilizzi al livello più basso, 
ma che rimane pur sempre, nell'attuale si­
tuazione internazionale, il mezzo efficace per 
assicurare la stabilità e la pace in Europa. 

Replicando, inoltre ad alcuni rilievi del 
senatore Pecohioili, il Ministro della difesa 
osserva che, a prescindere dai dati più o 
meno ufficiali, che possono anche divergere, 
è certo che esistono notevoli carenze nel 
dispositivo difensivo della NATO (come ben 
rilevato dal relatore alla Coimmissione), ed 
è altrettanto indiscutibile la superiorità del­
le unità corazzate delle forze dal Patto di 
Varsavia, le quali possono contare, tra l'al­
tro, su una maggiore capacità di concentra­
zione e sulla possibilità di essere dislocate 
in un'area che offre vantaggi anche dal pun­
to di vista geografico. Dopo avere ribadito 

che la coesistenza pacifica costituisce l'obiet­
tivo fondamentale cui tende la politica mili­
tare italiana, l'oratore rileva che purtroppo 
il cammino della distensione si presenta an­
cora ostacolato da riserve e diffidenze e che 
la coesistenza è ancora condizionata dal bi­
polarismo internazionale; anche per questi 
motivi, è quindi auspicabile che i negoziati 
di Vienna escano dalla situazione di stallo 
in cui si trovano e ohe i .risultati .cui è per­
venuta la conferenza di Helsinki (recente­
mente conclusa) possano tradursi realmen­
te in decisivi passi in avanti per il mante­
nimento della pace. 

Avviandosi alla conclusione, il ministro 
Forlani, ricordati i più significativi provve­
dimenti di recente approvati dal Parlamento 
in favore delle Forze armate, e sottolineato, 
altresì, che il Governo intende realmente ri­
solvere i più urgenti problemi del settore, 
osserva che purtroppo tali intendimenti (già 
in parte tradotti in provvedimenti) non co­
stituiscono una remora per chi continua ad 
operare insidiosamente per corrodere e mi­
nare alla base l'intero apparato militare na­
zionale. Occorre che le Forze armate stesse, 
in primo luogo, quelle politiche e l'opinio­
ne pubblica assumano coscienza della .gra­
vità di questo tentativo di bassa strumenta­
lizzazione e di disgregazione, che deve essere 
isolato e condannato con il massimo rigo­
re; dicendosi certo che le Forze armate 
rappresentano un sicuro punto di riferimen­
to a garanzia delle istituzioni dello Stato e 
a salvaguardia del ruolo e dei compiti ohe 
la Costituzione loro assegna, il Ministro ri­
volge ad esse il ringraziamento più fervido 
del Paese. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli ordini del giorno, dopo che il presi­
dente Garavelli ha ricordato che nella seduta 
dell'8 ottobre scorso il relatore alla Com­
missione, senatore Rosati (oggi assente), ha 
dichiarato di rimettersi a tale riguardo al 
parere del Governo. 

I primi due ordini del giorno, che recano 
le firme dei senatori Pirastu, Pecchioli, Bru­
ni, Albarello, Di Benedetto, Peluso e Spec­
chio, già illustrati nella precedente seduta 
dal senatore Pirastu, sono accolti dal Gover­
no come raccomandazione. 
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È ugualmente accolto dal Governò come 
raccomandazione un terzo ordine del giorno, 
a firma dei senatori Montini, Rosati, Picardi, 
Martina e Spora, che impegna il Governo, 
tra l'altro, ad emanare al più presto provve­
dimenti che attuino lo sganciamento della 
normativa prevista per il personale militare 
da quella stabilita per il personale delle al­
tre amministrazioni dello Stato; lo sgancia­
mento della progressione della retribuzione 
dalla progressione dalla carriera; una solu­
zione di ripristino, o in via subordinata una 
soluzione compensativa, delle norme sulla 
« promozione alla vigilia » e di quelle concer­
nenti le indennità militari; una rivalutazione, 
con parziale pensionabilità, delle indennità ; 
più esigue; un programma, infine, di costru­
zione di alloggi per i militari. 

Dopo brevi dichiarazioni di voto del sena­
tore Pirastu (che ribadisce il voto contrario 
del suo Gruppo) e dei senatori Signori e 
Montini (che si dichiarano favorevoli) la 
Commissione dà mandato al senatore Rosati 
di trasmettere alla Commissione bilancio un 
rapporto favorevole sulla tabella n. 12. 

<- Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974 » (2239). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il presidente Garavelli, stante l'assenza del 
senatore Rosati, estensore designato del pa­
rere, riferisce brevemente in senso favore­
vole sul disegno di legge. 

Senza discussione, la Commissione confe­
risce l'incarico al Presidente di estendere pa­
rere favorevole sul rendiconto generale del­
l'Amministrazione dello Stato per l'anno 
finanziario 1974. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 22 ottobre, alle 
ore 10,30: all'ordine del giorno, in sede deli­
berante, la discussione dei disegni di legge 
nn. 1916, 2163 e 2248; in sede referente, l'esa­
me del disegno di legge n. 2197. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

15 Ottobre 1975 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro Fabbri. 

Interviene, a norma dell'articolo 47 del Re­
golamento, il dottor Vincenzo Milazzo, ra­
gioniere generale dello Stato. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL RAGIONIERE GENERA­
LE DELLO STATO IN RELAZIONE AL BILAN­
CIO DELLO STATO PER L'ANNO 1976 

Dopo che il presidente Caron ha ricorda­
to che il tema dell'audizione verte sui rap­
porti tra le previsioni di spesa ed i flussi 
di cassa, prende da parola il Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Chiariti i concetti di 
bilancio di competenza e di cassa, l'oratore 
fa presente anzitutto che la cassa registra, 
nell'arco dell'amino .finanziario, anche feno­
meni che attengono alla competenza dello 
esercizio precedente; Accenna quindi all'esi­
stenza all'interno del bilancio di fondi (ad 
esempio i fondi globali) che non presenta­
no una immediata operatività e che, per 
successive scelte legislative, alcune poste in­
serite nei fondi globali possono subire modi­
fiche quantitative e qualitative con conse­
guenze sulla capacità di smaltimento delle 
spese. 

Passando a parlare del ricorso al mercato 
finanziario il dottor Milazzo chiarisce che 
esso costituisce un modo strumentale per 
ottemperare all'obbligo di copertura previ­
sto dall'articolo 81 della Costituzione: tut­
tavia allorché si rioorre a questa forma di 
copertura non si può prescindere dalle reali 
condizione del mercato finanziario e quindi 
delle effettive possibilità di spesa. Par quan­
to concerne i residui l'oratore distingue tra 
i residui propri, per i quali è già avvenuto 
l'impegno, da quelli cosiddetti di stanzia­
mento i quali (relativamente alle spese in 
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conto capitale) vengono mantenuti in bi­

lancio per cinque anni. 
Chiarito quindi che per una corretta im­

postazione del bilancio di cassa non si può 
prescindere dalla considerazione delle que­

stioni indicate, il dottor Milazzo fa presen­

te che la Ragioneria generale cura tutte le 
operazioni che si verificano nell'ambito del 
bilancio, comprese quelle che costituiscono 
una mera regolazione contabile. Osserva poi 
che non è corretto riferirsi ad una data pre­

cisa per giudicare la formazione dei residui 
passivi in quanto il bilancio costituisce un 
fatto essenzialmente dinamico e conclude af­

fermando che si sta profilando il restringi­

mento delle spese dirette ed un massiccio 
aumento delle spese di trasferimento, ten­

denza, questa, che determina un crescente 
accostamento del bilancio di competenza a 
quello di cassa. 

Si apre quindi il dibattito, nel quale in­

terviene per primo il senatore Carollo. L'ora­

tore domanda anzitutto chiarimenti in or­

dine al deficit di bilancio che risulterebbe 
aumentato di altri 6 mila miliardi per oneri 
latenti relativi ad impegni già assunti o che 
sì debbono necessariamente assumere. 

In merito ai trasferimenti finanziari per 
le Regioni, osserva che i residui passivi del­

le Regioni a statuto ordinario raggiungono 
i 465 miliardi a fronte dei trasferimenti che 
non hanno superato gli 800 miliardi di lire. 
Rilevato che tale fatto dimostra che le Re­

gioni hanno una capacità di spesa assai li­

mitata, il senatore Carollo fa presente che 
le Regioni ottengono generalmente trasferi­

menti di spese in conto capitale e chiede di 
conoscere i motivi per i quali si consente 
che i trasferimenti possano diventare depo­

siti bancari con il rischio che si producano 
scompensi per la base monetaria. 

Dopo aver chiesto chiarimenti relativi alle 
possibilità delle Regioni di trasformare in 
maniera surrettizia le spese che originaria­

mente sono di investimento in spese cor­

renti, l'oratore accenna ai residui di stanzia­

mento per i quali — egli rileva — esiste un 
momento in cui essi diventano erogazione 
effettiva di disponibilità. In proposito chiede 

se la forma di copertura originariamente pre­

vista per tali spese possa essere modificata. 
Il senatore Colajanni domanda se le at­

trezzature tecniche della Ragioneria generale 
dello Stato consentono di fornire in ogni 
momento la situazione di ciascun capitolo 
iscritto in bilancio. Domanda, inoltre, se sia 
tecnicamente possibile approntare un ren­

diconto periodico dell'andamento di cassa 
■ secondo una classificazione funzionale dalla 
spesa. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Mazzei, il quale chiede se sia possibile avere 
un quadro degli impegni relativi alle spese 
pluriennali afferenti ai futuri esercizi finan­

ziari, il senatore Lì Vigni domanda se si 
possa porre a disposizione del Parlamento 
(eventualmente attraverso l'installazione di 
un terminale), quegli elementi e quei dati 
relativi al bilancio e che possono essere par­

ticolarmente utili par la Commissione bilan­

cio. Domanda inoltre se il Ragioniere genera­

le dello Stato non ritenga che esista un vuoto 
di entrata che limita fortemente le possibi­

lità di spesa relative ad importanti poste di 
bilancio. 

Agli oratori intervenuti risponde quindi 
il dottor Milazzo, il quale fa anzitutto os­

servare al senatore Carollo che la termino­

logia di oneri latenti è stata mutuata dalla 
Corte dei conti e che la natura e la consi­

stenza degli stessi sono chiarite nella no­

ta preliminare al bilancio dello Stato. Per 
quanto concerne i trasferimenti operati ver­

so le Regioni riconosce che le stesse sono 
libere di gestire secondo propri criteri i fon­

di messi a loro disposizione. 
L'oratore aggiunge che le Regioni sono 

state sollecitate ad aprire dei conti correnti 
dì tesoreria (che avrebbero avuto carattere 
« di parcheggio ») ma che alcune Regioni 
non hanno accolto l'invito. 

Per quanto concerne la possibilità delle 
Regioni di trasformare le spese di investi­

mento in spese correnti, afferma che teori­

camente esiste una tale possibilità anche 
perchè i trasferimenti operati non vengono 
evidenziati in appositi capitoli, con la con­

seguenza che, per talune spese, le somme 
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trasferite vanno ad accrescere il cosiddetto 
avanzo di amministrazione. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, viene ri­
presa alle ore 12,25). 

Il Ragioniere generale dello Stato rispon­
de al senatore Colajanni chiarendo che è tec­
nicamente possibile disporre della situazione 
della spesa per ciascun capitolo a condizione 
dhe ci si accontenti dell'emesso e non del 
pagato. Inoltre, per il problema posto 
dal senatore Colajanni riguardo alla di­
sponibilità periodica dalla situazione di 
Cassa, alcuni elementi di soluzione posso­
no trovarsi nel conto del Tesoro. 

Al senatore Mazzei, in ordine alla spesa 
pluriennale e alla conseguente rigidità del 
bilancio, il dottor Milazzo risponde che è 
possibile effettuare una ricognizione conti­
nua tenendo conto della produzione legisla­
tiva; in ogni caso alcuni elementi possono 
essere tratti dalla nota introduttiva al bi­
lancio. 

Dopo che l'oratore ha risposto al senatore 
Li Vigni informando che l'accesso ai centro 
elettronico della Ragioneria generale dello 
Stato è tecnicamente possibile, pone un que­
sito il senatore Rebecchini, che chiede i mo­
tivi per i quali, sostanzialmente, le Regioni 
non si avvalgono di convenzioni con la te­
soreria dello Stato per la loro attività di 
cassa, servendosi invece degli istituti di cre­
dito. 

Inoltre, il senatore Rebecchini — conside­
rata l'esigenza di accelerazione della spesa 
pubblica — domanda chiarimenti in ordine 
alle somme trasferite e non erogate dalle 
Regioni. 

Il Ragioniere generale dello Stato precisa 
che tutte le Regioni a statuto ordinario han­
no attivato propri servizi di tesoreria me­
diante convenzioni con istituti di credito. 
Rileva quindi ohe il quesito posto dal se­
natore Rèbecchini investe anche talune fun­
zioni svolte dalla Banca d'Italia e conclude 
osservando che la Ragioneria generale non 
ha il potere di incidere sulla gestione dei 
bilanci regionali. 

Il presidente Caron ringrazia quindi il dot­
tor Milazzo per il contributo recato alla Com­
missione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Provvedimenti urgenti per la vitivinicoltura » 
(2255), d'iniziativa dei senatori Colleselli ed altri 
(presentato da oltre due terzi dei componenti 
la 9" Commissione permanente [Agricoltura] ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 80 del Regola­
mento). 
(Parere all'Assemblea). (Seguito dell'esame e 
rinvio). 

Il presidente Caron ricorda le precedenti 
fasi del dibattito e dichiara che da contatti 
intercorsi con il Ministero dell'agricoltura 
la copertura indicata dall'articolo unico non 
appare corretta, anche se il provvedimento 
nel suo complesso è valutato positivamente. 

Dopo che il senatore Colella ha ricordato 
l'esposizione da lui svolta nella settimana 
scorsa, il senatore Colajanni chiede in base 
a quale norma le disponibilità del capìtolo 
5924 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro sia a disposizione della 
Comunità. 

Il sottosegretario Fabbri precisa che si 
tratta di una spesa obbligatoria, iscritta in 
bilancio a titolo di contributo italiano al 
regime delie risorse proprie della Comunità 
e quindi non può essere distratta per altre 
finalità. 

Dopo aver dichiarato che, nel merito, il 
Governo è favorevole al disegno di legge, 
l'oratore fa rilevare che esso contiene un'al­
tra anomalia in quanto prevede che il Mi­
nistro del tesoro sia autorizzato a fornire 
anticipazioni alle Regioni, per contributo ai 
vitivinicoltori, senza ohe sia fissato alcun 
limite quantitativo a tali anticipazioni. 

Il senatore Ripamonti osserva che se il 
Governo è favorevole al provvedimento, oc­
corre che esso collabori ad individuare una 
copertura alternativa. 

Il presidente Caron comunica che il Mini­
stero dall'agricoltura e la Commissione agri­
coltura hanno stabilito che il complesso del­
le anticipazioni non possa eccedere i 30 
miliardi: si tratta pertanto di reperire una 
copertura per questa spesa e a tal fine pro­
pone di sospendere l'esame in modo che il 
Governo possa presentare proposte concrete. 

La seduta termina alle ore 13. 
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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fabbri. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella 2). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze (Tabella 3). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Su proposta del presidente Segnana, la se­
duta è rinviata al pomeriggio di oggi, alle 
ore 17. 

(Le seduta, sospesa alle ore 10,10, viene 
ripresa alle ore 17,15). 

Il presidente Viglianesi avverte che la di­
scussione avverrà congiuntamente su en­
trambe le tabelle all'ordine del giorno. 

Intervengono quindi i senatori Borraccino, 
Pinna, De Falco, Segnana, Borsari e Berga­
masco. 

Il senatore Borraccino esordisce afferman­
do che l'esame delle tabelle 2 e 3 deve pren­
dere le mosse da una valutazion globale della 
situazione economica di crisi attraversata dal 
Paese. Si è in presenza di una caduta della 
domanda, interna ad internazionale, diversa­
mente articolata nei vari settori produttivi, 
e che si manifesta sia nei consumi che negli 
investimenti. Tale caduta della domanda, 
prosegue l'oratore, ha causato una sensibile 
flessione della produzione, l'aumento della 
disoccupazione, nonché una situazione di 
parziale inutilizzazione della capacità pro­
duttiva del nostro sistema economico. 

In questo quadro l'esigenza prioritaria è 
di avviare immediatamente un ripresa che, 
per essere consolidata, necessita di un orien­
tamento diverso dalie forze produttive. Lo 
obiettivo di fondo deve essere quello di muo­
versi in un'economia aperta, con un appa­
rato produttivo capace di affrontare la nuo­
va divisione internazionale del lavoro: per 

i far ciò è necessario riconvertire l'apparato 
produtivo, sviluppando contemporaneamen­
te la produzione agricola e ridistribuendo 
gli insediamenti industriali dal Nord verso 
il Sud. Tale riconversione deve comunque 
essere prioritariamente orientata verso pro­
duzioni ad elevato contenuto tecnologico, es­
sendo provato infetti, osserva ancora l'ora­
tore, che un elevato livello tecnologico con­
duce anche ad elevati livelli di occupazione. 

Due pertanto sono i punti fondamentali 
in cui si articola la proposta di politica eco­
nomica avanzata dai comunisti: l'avvio di 
una serie di programmi di riconversione del­
l'apparato produttivo; un intervento a bre­
vissimo termine sulla domanda per investi­
menti tale da tonificare immediatamente lo 
andamento dell'economia. Questo interven­
to a brevissimo termine si deve concentrare 
nei seguenti settori: edilizia, irrigazione, 
zootecnia, trasporti, fonti di energia e Mez­
zogiorno. Esso dovrebbe essere tradotto in 
opportune modifiche della struttura del bi­
lancio di previsione per il 1976. Occorre 
predisporre cioè o singoli fondi speciali o 
un incremento del fondo globale, riartico­
lando oportunamente le voci della spesa. In 
questo senso l'oratore sottolinea che un mo­
do per realizzare con prontezza tale pro­
gramma di investimenti di fronte alla rigi­
dità del bilancio potrebbe essere quello di 
avviare una rigida politica di cassa intesa 
a rallentare la spesa per gli investimenti non 
prioritari, portando al contempo avanti quel­
li indicati come indispensabili. 

In un più lungo periodo l'equilibrio finan­
ziario1 richiede invece un più equilibrato rap­
porto tra entrate fiscali ed indebitamento. 
Tale obiettivo, da perseguire in una visione 
unitaria di tutta la finanza pubblica, do­
vrebbe poter essere più facilmente raggiunto 
attraverso un uso funzionale della leva fi­
scale manovrando cioè de aliquote, con va-
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riazioni annuali, in funzione dell'andamento 
congiunturale. 

Passando ad esaminare il comparto delle 
imposte dirette, l'oratore afferma che l'obiet­
tivo principale della battaglia da tempo so­
stenuta dal Gruppo comunista è quello delia 
lotta alle evasioni: essa comporta però che 
il quadro normativo rimanga inalterato per 
un sufficiente periodo e che si compia ogni 
sforzo per un effettivo riordinamento del­
l'Amministrazione finanziaria. 

Per quanto riguarda le imposte indirette, 
particolarmente 1TVA, dove esiste un'enorme 
area di evasione, l'oratore afferma che ap­
pare necessario esaminare alcune modifiche 
nei sistemi di riscossione, agevolando i con­
tribuenti più piccoli, per i quali oltretutto il 
controllo appare estremamente difficile. 

Soffermandosi in particolare sui problemi 
di riorganizzazione dell'apparato finanziario, 
l'oratore sottolinea che essi devono essere 
affrontati nel quadro della riforma generale 
della Pubblica amministrazione, con la piena 
attuazione dei princìpi delia qualifica fun­
zionale, della mobilità del personale e dello 
snellimento delle procedure; contestualmen­
te è necessario abbreviare al massimo i tem­
pi di entrata in vigore dell'anagrafe tributa­
ria, che deve porsi come io strumento politi­
co cardine per una battaglia rigorosa contro 
l'evasione ed una piena attuazione del prin­
cipio di progressività delle imposte. 

In ordine al problema della finanza degli 
enti locali, l'oratore afferma che deve essere 
fatto immediatamente uno sforzo coraggioso 
per superare il sistema dei mutui a pareggio, 
che è una delle cause non secondarie dall'at­
tuale situazione di dissesto. In questo senso 
si richiama ai disegni di legge nn. 566 e 2071, 
presentati dal Gruppo comunista, che pro­
pongono una possibile linea di soluzione or­
ganica dal complesso problema, linea fon­
data sull'attribuzione di maggiori entrate, 
sul consolidamento dei debiti e la soppres­
sione dei mutui a pareggio. L'oratore solle­
cita anche l'inizio dell'esame del disegno di 
legge n. 1015, recante norme per le associa­
zioni consortili di comuni e province e per 
la programmazione economica e territoriale 
comprensoriale. 

Concludendo, dichiara che il Gruppo comu­
nista si batterà con decisione per una rapir 
da soluzione dei problemi finanziari degli 
enti locali e per una piena valorizzazione del 
ruolo dei comuni, delle province e delle re­
gioni nel quadro di un discorso di program­
mazione economica nazionale. 

Il senatore Pinna, dopo essersi dichiarato 
d'accordo con l'affermazione dal relatore se­
condo la quale il bilancio dello Stato deve 
assumere la funzione di guida metodica del 
processo economico, prefigurando gli obiet­
tivi di sviluppo, con particolare riguardo alla 
domanda futura di pubblici servizi, sottoli­
nea che anche questa volta la discussione del 
bilancio di previsione ha assunto un carat­
tere puramente rituale, mancando un preciso 
quadro di riferimento della situazione con­
giunturale entro cui collocare il fondamen­
tale documento contabile dallo Stato. Non 
è possibile neppure operare facilmente una 
comparazione con il bilancio precedente, os­
serva ancora l'oratore, mancando un quadro 
di riferimento in termini di « moneta sta­
bile », depurato cioè dagli effetti dell'infla­
zione che, come è stato affermato, incide per 
almeno 4.000 miliardi sugli stanziamenti pre­
visti. Ribadito che in queste condizioni il 
ruolo dal Parlamento nell'esame del bilancio 
diviene del tutto secondario, -e che appare 
sempre più sfumato il rapporto tra articola­
zione del bilancio e azione per la ripresa 
economica, l'oratore afferma che nessuno dei 
suggerimenti ripetutamente rivolti al Go­
verno nel corso dell'anno sono stati da esso 
recepiti: le evasioni fiscali, la foga all'estero 
dei capitali, la distrazione di somme per fini 
non di istituto da parte di importanti enti 
pubblici economici, sono tutti elementi di 
quella che l'oratore definisce la lunga linea 
grigia dei governi di centro-sinistra, linea 
che ha condotto, a suo dire, il Paese nell'at­
tuale situazione. 

Sottolineata quindi la necessità di una re­
visione della legge di contabilità statale che 
introduca una previsione di cassa accanto a 
quella di competenza, l'oratore ribadisce l'op­
portunità di un'ampia opera di bonifica nel 
settore degli enti parastatali, volta ad elimi­
nare una serie di situazioni onerose e impro­
duttive per la finanza pubblica. 
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Passando ad esaminare più in generale la 
situazione economica congiunturale, l'orato­
re afferma che il previsto incremento dell'I 
per cento dell'interscambio per il 1976 indi­
cato dal relatore appare confermare l'incon­
sistenza di quell'argomentazione governativa 
che fonda il rilancio dell'economìa nazionale 
sull'incremento degli scambi e degli introiti 
fiscali. Infatti, anche per quanto riguarda le 
entrate fiscali, le previsioni di incremento 
appaiono del tutto aleatorie se collegate al­
l'andamento del processo inflattivo. Tutto 
ciò conferma, prosegue l'oratore, l'esigenza 
di andare alle cause strutturali della crisi, 
ponendosi con concretezza il tema del nuovo 
meccanismo di sviluppo, da tempo proposto 
dai comunisti all'attenzione dell'opinione 
pubblica. 

Siamo di fronte — prosegue l'oratore — 
ad una crisi senza precedenti nel nostro as­
setto economico: i momenti salienti sono 
caratterizzati nell'arco di un quindicennio 
dalla messa in discussione di un modello di 
sviluppo fondato sui bassi salari, dalla crisi 
della finanza pubblica con le sue conseguenze 
sul sistema bancario nonché dalla crisi mo­
netaria internazionale. 

In questo quadro l'oratore critica severa­
mente la politica monetaria della Banca 
d'Italia, a suo dire rivolta essenzialmente a 
ricostituire i margini di profitto delle im­
prese dopo la rottura della « gabbia salaria­
le » del 1962. Tale polìtica permissiva è nau­
fragata poi sugli scogli dell'inflazione e dei 
conti con l'estero approdando alle strette 
monetarie degli anni più recenti. 

In sostanza, a giudizio dell'oratore, la po­
litica della Banca d'Italia avrebbe facilitato 
quella trasformazione del capitale industria­
le in capitale finanziario, agevolando la fuga 
dei capitali, l'espansione degli investimenti 
nei settori edilizi più parassitari nonché l'al-
l'argamento dell'indebitamento delle .impre­
se presso il sistema bancario. In proposito, 
l'oratore si richiama ad alcune affermazioni 
fatte dal Governatore della Banca d'Italia 
alla Commissione nel corso dell'indagine co­
noscitiva sul funzionamento delle Borse va­
lori in Italia. In questo quadro si colloca la 
proposta del Gruppo comunista di un pro­
gramma di investimenti a medio tannine, 

coordinando e concentrando tutti gli sforzi 
finanziari in investimenti che pongano con 
priorità il problema dell'occupazione. 

Dopo essersi soffermato sulla grave situa­
zione deficitaria degli enti locali, auspican­
do anche in questo settore interventi urgen­
ti e radicali, nello spirito di un confronto 
aperto e concreto sulla base delle proposte 
avanzate dal Gruppo comunista con i dise­
gni di legge n. 566 e 2071, l'oratore si soffer­
ma sul tema della crisi edilizia, sulle sue 
cause e sulla necessità di una decisa svolta 
che parta dai princìpi innovatori contenuti 
nella famosa legge n. 865 del 1971, e valoriz­
zi al massimo il ruolo delle Regioni. 

In ordine ai problemi dello sviluppo agri­
colo, l'oratore sottolinea poi la necessità di 
completare le opere irrigue in corso e di at­
tuare una organica polìtica a medio termi­
ne che promuova uno sviluppo immediato 
dell'irrigazione. Su questi temi l'oratore au­
spica che possano realizzarsi concrete inte­
se fra le forse dell'arco costituzionale, in 
occasione cldi'esame del bilancio per il 1976, 
sollecitando il Governo a selezionare gli in­
terventi e a canalizzarli verso quei settori 
che possono costituire il volano della ri­
presa. 

Passando ad esaminare le probabili linee 
di sviluppo dell'azione governativa, l'orato­
re, pur dichiarando di condividere ulteriori 
interventi finanziari nei settori produttivi 
d'esportazione e nella costruzione di nuove 
centrali termo-elettriche nucleari, ribadisce 
la necessità che nel momento in cui la Com­
missione bilancio tirerà le somme del dibat­
tito sulle singole tabelle, venga avanzata e 
sostenuta una sollecitazione unitaria affin­
chè il Governo'operi un ulteriore sforzo per 
concentrare tutte le possibili disponibilità 
in direzione della ripresa economica. 

Dopo aver svolto alcune considerazioni sui 
metodi di gestione dei fondi di dotazione 
da parte delle grandi finanziarie pubbliche 
l'oratore si sofferma, in particolare, su una 
operazione di finanziamento posta in essere 
dail'IMI a favore della Carbosidar. Si chie­
de inoltre come mai il CIPE, in aperto con­
trasto con il parare della Regione sarda, 
abbia autorizzato una società straniera o a 
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capitale misto ad impiantare un allevamento 
suinicolo di enormi dimensioni in Planargia. 

Concludendo, l'oratore auspica che il Go­
verno sappia ricercare le necessaire conver­
genze tra tutte le forze democratiche, a so-
s tagno di nuovi e più incisivi indirizzi di po­
litica economica e finanziaria. 

Il senatore De Falco concentra il suo in­
tervento sulla necessità di provvedere al­
l'impinguamento del capitolo 6171 dello sta­
to di previsione della spesa dal Ministero 
del tesoro recante gli oneri per le pensioni di 
guerra. Egli ricorda che l'approvazione da 
parte del Parlamento del disegno di legge 
recante modifiche ed integrazioni al tratta­
mento economico e normativo in materia di 
pensioni di guerra (legge n. 45 del 1975) non 
ha risolto neppure parzialmente 1 problemi 
della categoria che ha accolto tali misure 
con vivo disappunto; del resto, prosegue lo 
oratore, la stessa Commissione, all'atto del­
l'approvazione del disegno di legge, percepì 
la sostanizale inadeguatezza delle misure va­
rate e costituì un'apposita Sottocommissio-
ne cui demandare un esame preliminare dei 
numerosi disegni di legge presentati dai va­
ri Gruppi e che recepivano sostanzialmente 
le indicazioni di fondo dell'Associazione na­
zionale mutilati e invalidi di guerra: tale 
Sottooommissione, che ha già dato avvio ai 
propri lavori, si trova però di fronte a degli 
insormontabili problemi di ordine finanzia­
rio la cui soluzione, ribadisce l'oratore, po­
trà essere aperta da una concorde volontà 
di tutti i Gruppi volta a ritoccare in aumen­
to le somme stanziate in bilancio par le 
pensioni di guerra. 

Il senatore Segnana, dopo aver espresso 
vivo compiacimento per l'esposizione svolta 
dai relatori De Ponti e Assirelli, osserva, su 
di un piano generale, che se è vero che le ori­
gini più profonde della recessione in atto 
sono da ricercare a livello internazionale è 
altresì vero che la situazione italiana presen­
ta aspetti di peculiare gravità collegabili in 
sostanza ai seguenti fenomeni: incidenza del 
fenomeno dell'assenteismo; disaffezione de­
gli imprenditori, spesso collegata all'obietti­
va incertezza esistente nei rapporti di lavoro 
e all'emergere di spinte salariali talvolta 
non giustificate. Questi elementi hanno pro­

vocato una sensibile caduta della competi­
tività sui mercati esteri delle nostre produ­
zioni ponendo quindi prioritariamente il 
problema del rilancio dalla nostra presen­
za a livello internazionale. In questo senso 
l'oratore giudica positivamente la linea se­
guita dal Governo con i decreti anticongiun­
turali, ma osserva che essa deve essere coe­
rentemente proseguita, reperendo ulteriori 
disponibilità finanziarie attraverso una più 
esatta applicazione del sistema fiscale. 

In particolare l'oratore auspica interventi 
immediati, anche a carattere limitato, per 
colpire le evasioni nel settore dell'IVA. A 
tal proposito osserva che la norma che con­
sente la spedizione della fattura successiva­
mente all'invio della merce facilita l'evasione, 
soprattutto per quanto riguarda le merci in 
movimento. Sollecita altresì più efficaci con­
trolli nel settore dal commercio all'ingrosso 
attraverso i quali poi realizzare una più rigo­
rosa verifica della corresponsione dell'IVA 
da parte dei dettaglianti. 

Ribadito quindi che la lotta all'evasione 
daMTVA si pone anche come un problema 
morale in quanto, in definitiva, non è am­
missibile il contribuente paghi, attraverso 
i prezzi, una tassa che non è versata al­
l'erario, l'oratore si sofferma sul problema 
delle inefficienze funzionali delle Direzioni 
provinciali del Tesoro. Tali inefficienze, cau­
sate in larga misura dalla carenza di per­
sonale, costringono i pensionati ad intol­
lerabili attese nella liquidazione dei rispet­
tivi trattamenti di quiescenza, attese partico­
larmente dannose in un momento come que­
sto caratterizzato da una forte inflazione. 

L'oratore conclude quindi invitando il Go­
verno a volersi fare concretamete carico 
del problema studiando gli opportuni corret­
tivi. 

Il senatore Borsari premette che incentre­
rà il suo intervento su alcune questioni spe­
cifiche sulle quali intende richiamare l'impe­
gno dal Governo. In primo luogo egli si sof­
ferma sulle gravi disfunzioni della Cassa de­
positi e prestiti, disfunzioni da collegare es­
senzialmente al cospicuo incremento delle 
attività di istituto. 

Ricordati i lunghissimi tempi di eroga­
zione dei mutui, tempi che creano gravis si-



Sedute delle Commissioni - 318 — 15 — 15 Ottobre 1975 

mi disagi agli enti locali, l'oratore si chiede 
se tale situazione di disfunzione non sia 
sostanzialmente avallata dal Governo nel qua­
dro di una politica di compressione e di 
mortificazione ideile esigenze finanziarie de­
gli enti locali, politica che si è tradotta nei 
ben noti tagli dei bilanci per oltre 3.000 mi­
liardi e nella illegittima valorizzazione del 
ruolo dalla Commissione centrale per la fi­
nanza locale. 

L'oratore quindi invita il Governo a voler 
esaminare immediatamente la situazione al­
lo scopo di consentire da rapida erogazione 
dei 1.000 miliardi destinati agli enti locali 
per opere pubbliche dalle note misure anti­
congiunturali. 

Sempre a proposito dalla situazione della 
Cassa depositi e prestiti l'oratore afferma 
che il Gruppo comunista ritiene oggettiva­
mente fondato lo stato di agitazione del per­
sonale dell'Istituto, anche se ribadisce che 
non possono essere avallate soluzioni setto­
riali del tipo di quelle approvate dal Senato 
con l'articolo 27 del disegno di legge Visen-
tini, recante disposizioni in materia di impo­
ste sui redditi, recentemente approvato. 

Il senatore Borsari si dichiara quindi d'ac­
cordo con il senatore Segnana nel lamen­
tare le gravi carenze operative delle Direzio­
ni provinciali del Tesoro che producono in­
tollerabili ingiustizie a danno della vasta 
categoria dei pensionati. Sottolinea altresì 
la necessità di misure riorganizzative della 
Direzione generale degli istituti di previden­
za volte, anche in questo caso, a snellire la 
erogazione dei trattamenti pensionistici ai 
dipendenti degli enti locali. 

Passando anch'egli a trattare del proble­
ma della finanza degli enti locali, ricorda 
che nonostante le reiterate promesse, fino 
a questo momento non è stata ancora pre­
sentata la preannunciata iniziativa governa­
tiva in materia. Dichiara pertanto che il 
Gruppo comunista intende avanzare misu­
re concrete per avviare a soluzione il pro­
blema: fra queste, con un preciso emenda­
mento che sarà presentato in Assemblea, 
verrà proposta la destinazione di almeno 
500 miliardi a quel Fondo di risanamento 
dei bilanci comunali e provinciali previsto 
dalla legge di delega per la riforma tribu­

taria, fin qui iscritto in bilancio per pura 
memoria. 

Soffermandosi infine sul problema della 
evasione, l'oratore sottolinea l'opportunità 
di restituire ai Comuni autonomi poteri per 
la promozione delle procedure di accerta­
mento. 

Il senatore Bergamasco, intervenendo a 
chiusura della discussione generale, affer­
ma che l'impostazione del bilancio di pre­
visione per il 1976 è in aperta contraddizio­
ne con i criteri ispiratori del bilancio del 
1975: infatti, mentre lo scorso anno si cer-

; co di contenere drasticamente il disavanzo, 
| quest'anno ci troviamo di fronte ad una 

esplosione inconrollata del deficit, da colle­
gare direttamente alla particolare situazione 
economica attraversata dal Paese. 

L'oratore esamina quindi rapidamente gli 
aspetti salienti della situazione congiuntu­
rale (andamento dei prezzi, dell'export-im­
port, dalla disoccupazione, degli investimen­
ti, della bilancia dei pagamenti) per conclu­
dere che ci troviamo di fronte ad una si­
tuazione di eccezionale gravità che potrà es­
sere affrontata solo con una coerente e ri­
gorosa programmazione economica che vin­
coli rigidamente il settore pubblico e pon­
ga degli obiettivi orientativi per quello pri­
vato. Osservato quindi che dal punto- di vi­
sta dell'entrata (di cui ricapitola i dati più 
significativi) sono da rilevare le macrosco­
piche dimensioni elei fenomeno dell'evasio­
ne, soprattutto nel settore dell'IVA, mentre 
dal punto di vista della spesa risulta con­
fermata un rapporto rigido ed abnorme fra 
spese correnti e spese in conto capitale, l'ora­
tore, concludendo, ausica un riesame gene­
rale della situazione finanziaria degli enti 
locali nonché una sollecita entrata in fun­
zione della anagrafe tributaria: tali misure, 
se collocate in un quadro di politica sala­
riale che colleghi gli incrementi retributivi 
ai reali aumenti di produttività, potranno 
aprire qualche spiraglio di ottimismo nella 
attuale situazione. 

Agli intervenuti replica il sottosegretario 
Fabbri. 

Riferendosi agli interventi dei senatori co­
munisti intesi a sollecitare più incisive mi­
sure anticongiunturali nel breve periodo, 
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l'oratore ricorda che i decreti-legge appro­
vati dal Parlamento, comparati a livello co­
munitario, rappresentano il più cospicuo 
sforzo fatto da un Governo dalla CEE per 
rilanciare il processo economico. 

Ricorda altresì che tali misure sono state 
coordinate con i partners europei nel quadro 
di una politica comunitaria anticongiuntu­
rale che sta a testimoniare le dimensioni eu­
ropee e mondiali della crisi in atto. In questo 
senso l'oratore lamenta che mentre i Governi 
dei singoli Stati hanno varato al proprio in­
terno misure di rilancio della domanda pub­
blica, in sede di bilancio comunitario, in 
aperta contraddizione con tali indirizzi, sono 
stati ridotti gli stanziamenti destinati al fon­
do sociale e al fondo regionale. 

In ordine all'emendamento preannunciato 
dal Gruppo comunista volto a destinare 500 
miliardi al Fondo di risanamento dei bilanci 
comunali e provinciali, il rappresentante del 
Governo, nel prenderne atto, sottolinea che 
ogni modifica degli equilibri finanziari rea­
lizzati con l'attuale articolazione dal bilan­
cio non può non tener conto che l'attuale 
dilatazione dal deficit rappresenta un limite 
obiettivamente non superabile. 

In merito al tema della necessità di una 
previsione di cassa accanto a quella di com­
petenza, l'oratore rinvia alle considerazioni 
svolte presso la Commissione bilancio dove 
tale questione è stata al centro del dibattito. 

Passando ad esaminare la situazione finan­
ziaria degli enti locali, l'oratore afferma che 
essa conferma, a posteriori, l'erroneità del­
la scelta di fondo operata in sede di legge-
delega con la eliminazione dell'autonomia 
impositiva degli enti locali. Si tratta quin­
di ora — prosegue l'oratore — di rivedere 
globalmente tutto il problema sulla base 
della definizione di standards omogenei di 
spesa per i diversi enti locali. In questo-
senso, fra breve, il Governo presenterà al 
Parlamento il preannunciato disegno di leg­
ge ispirato appunto ad una visione unitaria 
e perequativa della situazione finanziaria 
clegli enti locali. 

In merito al tema delle pensioni di -guer­
ra l'oratore rileva che con la legge n. 45 
del 1975 si è venuta sanzionando una sorta 
di giungla pensionistica all'interno della ca­

tegoria dagli invalidi di guerra. Il problema 
quindi esiste anche se l'oggettivo ostacolo 
alla sua soluzione continua ad essere rappre­
sentato dalla modestia dalle risorse dispo­
nibili. 

Al senatore Borsari il sottosegretario Fab­
bri risponde affermando che indubbiamente 
la situazione dalla Cassa depositi e prestiti 
è attualmente caratterizzata da gravi disfun­
zioni operative collegate al cospicuo incre­
mento dei compiti dell'Istituto, soprattutto 
nel settore edilizio e del finanziamento delle 
opere pubbliche. Su questo sfondo va collo­
cato lo stato di agitazione del personale che 
reclama un deciso miglioramento della pro­
pria situazione retributiva, obiettivamente 
peggiorata in quest'ultimo decennio. 

Dopo aver osservato che il Governo è deci­
samente contrario alla trasformazione della 
Cassa depositi e prestiti in un Istituto finan­
ziario di diritto pubblico, nonché all'esten­
sione al personale della Cassa delle norme 
incentivanti previste nell'articolo 27 del di­
segno di legge Visentini, cui ha fatto cenno 
il senatore Borsari, l'oratore afferma che la 
soluzione del problema va ricercata attra­
verso un congruo potenziamento delle strut­
ture e dell'organico del personale dell'Isti­
tuto. 

Il sottosegretario Fabbri si dichiara altre­
sì d'accordo con la necessità di provvedere 
a garantire con opportune misure la piena 
funzionalità delle Direzioni provinciali del 
Tesoro (che hanno risentito in modo parti­
colarmente negativo degli effetti della legge 
n. 336 per gli ex combattenti) e della Dire­
zione generale degli Istituti di previdenza 
a proposito della quale ricorda che già un 
anno e mezzo fa, quando il settore rientrava 
fra le materie a lui delegate, aveva cercato 
di avviare un piano di decentramento. 

Concludendo, egli osserva che i fabbisogni 
attuali degli enti locali, perlomeno per quan­
to riguarda le esigenze più urgenti, potran­
no essere soddisfatti sulla base degli inter­
venti previsti nei decreti anticongiunturali e 
delle misure recentemente adottate dal Con­
siglio di amministrazione della Cassa depo­
siti e prestiti, volte ad aumentare i limiti per 
i mutui concedibili. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani gio­
vedì 16 ottobre, alle ore 10,30, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 20,50. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio dì previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste (Tab, 13). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente dichiara aperta la discussio­
ne generale. 

Il senatore Buccini, a nome del Gruppo 
socialista, esprime vivo apprezzamento per la 
relazione svolta dal senatore Franco Tedeschi 
e sottolinea come essa si colleghi all'analisi 
già effettuata dal senatore Rossi Doria sul 
precedente bilancio. Pur rilevando che alcuni 
argomenti sono divenuti ormai ricorrenti, 
deve prendere atto che nel campo agricolo 
molte cose sono in evoluzione, anche se in 
sedi che non investono il bilancio di previ­
sione. Tale documento resta caratterizzato 
sia da scarso collegamento con altri inter­
venti di carattere legislativo, sia rispetto ai 
problemi e ai fenomeni della realtà agrico­
la; va ribadita quindi l'esigenza di procedete 
alla stesura di un bilancio di cassa, ampia­
mente motivato anche da esigenze di flessi­
bilità e di certezza nella impostazione della 
spesa pubblica. 

L'oratore prosegue rilevando che l'incre­
mento degli stanziamenti, sottolineato dal 
relatore, risulta ancora insufficiente rispet­
to alle linee programmatiche dall'azione del 
Ministero dell'agricoltura, esposte nel docu­
mento 2238-&rs, sulle quali i senatori socia­
listi sostanzialmente concordano. Dopo aver 
richiamato le più importanti proposte avan­
zate in tale documento, ribadisce l'esigenza 
di pervenire ad una concreta impostazione 
ed attuazione dei relativi provvedimenti, in 
particolare per quanto riguarda ila tutela del­
le produzioni mediterranee, gli interventi sui 
prezzi e sui 'redditi agricoli, l'attuazione del­
le direttive comunitarie sulle zone disagiate, 
il credito, i mercati agricoli, la zootecnia, 
l'espansione dell'irrigazione e della foresta­
zione, l'utilizzazione delle terre incolte, la 
tutela dall'aimbiante. 

Dopo aver richiamato la gravità delle re­
centi situazioni di contrasto tra le esigenze 
dell'agricoltura italiana e la politica perse­
guita da alcuni Paesi della Comunità euro­
pea, auspica che il Governo mantenga il pro­
prio impegno per concentrare il maggior nu­
mero di risorse nella politica delle strutture 
e per l'attuazione degli interventi nel cam­
po della politica regionale e a favore delle 
aree disagiate e di montagna. Rilevato che 
anche nella politica agricola europea sono 
in corso positive evoluzioni, si associa alla 
richiesta di assicurare alla politica comuni­
taria una più ampia partecipazione popolare, 
attraverso l'elezione diretta del Parlamento 
europeo. 

Passando ad esaminare alcuni problemi 
specifici, rileva che è ancora in elaborazione 
il provvedimento par il rilancio della zoo­
tecnia, sottolineando che occorre dar luogo 
ad una legge-quadro semplice e chiara, che 
riservi alle Regioni iniziative, responsabilità 
e mezzi finanziari, ed elimini alcuni motivi 
di contrasto che sembrano doversi perpetua­
re con lo speciale fondo costituito ai sensi 
del decreto-legge n. 377. 

Il problema dell'utilizzazione delle terre in­
colte costituisce — ad avviso del senatore 
Buccini — il punto centrale nel programma 
di ampliamento della base produttiva. Pre­
messo che la superficie disponibile supera 
di gran lunga gli 800 mila ettari di cui si 
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parla, auspica che, attraverso adeguate nor­
me, si renda possibile l'acquisizione forzata 
di tali terreni, che risulterebbero preziosi 
sia per il rilancio zootecnico, sia per l'espan­
sione della forestazione. Osserva quindi che 
il documento sul bilancio non contiene al­
cun riferimento al fondo regionale per lo 
sviluppo .agricolo, ed invita il Governo a 
fornire gli opportuni chiarimenti in merito 
alla ripartizione di tale fondo fra le Regioni 
e alla sua utilizzazione. 

Dopo aver rilevato che un'altra legge-qua­
dro dovrà essere elaborata per disciplinare 
tutto il settore del credito agrario, sollecita 
la riforma d-ell'AIMA e sottolinea l'esigenza 
di assicurare un maggior peso contrattuale 
ai produttori, nella linea già perseguita dai 
provvedimenti sulla bieticoltura e sulla col­
tivazione del pomodoro. Anche la legge-qua­
dro sui parchi .nazionali appare indilaziona­
bile, e non solo per le esigenze di tutela del­
l'ambiente e di espansione dell'agriturismo, 
ma anche per questioni di carattere istituzio­
nale; richiama l'esempio del Parco d'Abruzzo, 
il cui consiglio di amministrazione, per il 
prossimo quinquennio, è stato ricostituito 
in base alla vecchia legge, che prevede la 
partecipazione di tre soli rappresentanti dei 
oomuni interessati, designati peraltro dai 
prefetti. 

L'oratore richiama infine l'annosa questio­
ne della riforma del Ministero, che è presup­
posto per elliminare la perdurante sfasatura 
fra gli interventi centrali e quelli periferici, 
e che è altresì anche condizione per una mi­
gliore efficienza degli interventi regionali. 
Altro elemento di contraddizione, che va ri­
solto con opportune misure di programma­
zione e di coordinamento, è quello del rap­
porto tra produzione agricola e fabbisogno 
alimentare; dato il peso che in tal campo ri­
vestono le aziende a partecipazione statale, 
auspica un preventivo collegamento con il 
competente Ministero, così come auspica più 
costruttivo rapporto con il Ministero dalla 
sanità per quanto attiene alle competenze 
nel campo veterinario. 

Il senatore Buccini rileva che gli organi 
parlamentari non hanno avuto modo di for­
nire la loro collaborazione al'drnpostazione 
dal bilancio, per quanto si tratti di un docu­

mento di prevalente interesse tecnico-conta­
bile; osserva quindi che appare opportuno, 
dopo l'analisi dai singoli stanziamenti, pro­
porre alcune variazioni che consentano di 
concentrare gli interventi nei settori più de­
licati, quali la difesa fitopatologica, l'irri­
gazione, la zootecnia e la forestazione. Si 
riserva pertanto di proporre, alla fine della 
discussione generale, gli opportuni emenda­
menti. 

Il senatore De Marzi dichiara di con­
dividere pienamente l'impostazione e la 
valutazione politica del relatore Franco 
Tedeschi. Si sofferma anzitutto sul pro­
blema del credito agrario, osservando che 
la destinazione all'agricoltura di una percen­
tuale pari al 3 per cento del reddito nazionale 
dimostra che anche il risparmio prodotto in 
agricoltura viene dirottato verso altri settori. 
Raccomanda quindi il potenziamento e da 
valorizzazione delle Casse rurali, come ele­
mento qualificante della necessaria riforma 
del credito agrario; richiama in proposito 
il confortante esempio della Regione Tren­
tino-Alto Adige, in cui le numerose Casse 
rurali svolgono una funzione fondamentale 
par l'economìa agricola. Si associa infine 
alla proposta dal relatore per affrontare, in 
sede parlamentare, il problema della riforma 
del Ministero dell'agricoltura, dichiarando 
la propria disponibilità per tale lavoro e ri­
levando che salo un intervento esterno por­
terà a soluzione tale annoso problema. 

Dopo aver ricordato le caratteristiche pe­
culiari dei problemi della montagna e del­
l'economia agricola montana, l'oratore im­
pegna il Governo a sollecitare l'emanazione 
della relativa direttiva comunitaria, ed au­
spica una volontà politica che riconosca la 
necessità di una integrazione dei redditi per 
gli agricoltori di montagna, richiamando una 
apposita iniziativa in tal senso adottata dal­
la Valle d'Aosta. Per quanto concerne, in 
particolare, i problemi della zootecnia nelle 
zone montane, ricorda che anche in sede 
tecnica persistono orientamenti contrastanti, 
ed afferma che occorre una precisa scelta 
perchè tali allevamenti siano riservati alla 
produzione dì capi giovani, da destinare al 
ristallo nelle aziende di pianura. 



Sedute delle Commissioni - 318 — 19 — 15 Ottobre 1975 

Il senatore De Marzi conclude i riferimen­
ti ai problemi della zootecnia chiedendo al 
Ministro un preciso impegno contro ogni 
proposta che preveda la revisione dell'ali­
quota dell'IVA sulle carni bovine, sottoli­
neando altresì che ogni eventuale riduzione, 
od anche l 'introduzione di aliquote differen­
ziate, mentre non arrecherebbe alcun bene­
ficio ai consumatori , darebbe luogo ad in­
terventi speculativi, come risulta ad esem­
pio dalle conseguenze, sulle importazioni, 
della più r idotta aliquota sulla carne equina. 

Dopo aver r ichiamato l 'attenzione su una 
ingiustificata espansione delle colture di 
grano duro nelle regioni settentrionali, espri­
mendo l'avviso che tale espansione si giusti­
fichi solo in base alle provvidenze comuni­
tarie, rileva per la seconda volta che, fra i 
documenti del bilancio, manca la relazione 
sui problemi dell 'attuazione della legge sui 
canoni di affitto dei fondi rustici, a cinque 
anni di distanza dall 'operatività della legge. 
Sottolinea che tale inadempienza da par te 
degli organi burocratici è anche la prova 
della carenza di adeguare direttive sul de­
licato problema dei miglioramenti fondiari 
nelle aziende affittate, che nell 'ambito della 
citata legge dava luogo ad un intervento 
qualificante ai fini produttivistici, e ribadisce 
l'esigenza che il Parlamento sia informato 
sull'applicazione e sul funzionamento di nor­
me così important i sul piano sociale. 

L'oratore rileva quindi che, in alternati­
va al movimento cooperativo, si tende a fa­
vorire forme di associazionismo, che a suo 
avviso sono prive del valore sociale propr io 
della cooperazone. L'associazionismo deve es­
sere favorito invece nell 'ambito dalla stessa 
cooperazione, con la costituzione di coopera­
tive di secondo grado o di consorzi; rileva che 
la funzione delle cantine sociali, già apparsa 
insostituibile nella politica e negli interventi 
per la vitivinicoltura, sarebbe adeguatamen­
te potenziata, a beneficio dell ' intera econo­
mia nazionale, se esistesse un consorzio di 
secondo grado fra tali enti. Le stesse prov­
videnze che dovranno essere adottate a se­
guito dalla crisi dal vino potrebbero altri­
menti risolversi con vantaggi pe r i sodi espor­
tatori privati , ment re la -presenza di una 
s t ru t tura cooperativistica nazionale riserve­

rebbe i benefici alle cooperative e ai colti­
vatori. 

L'oratore conclude preannunciando un or­
dine del giorno nel quale si invita il Gover­
no a prorogare per -almeno un biennio la ri­
duzione dell'IVA al 6 per cento, pe r i car­
burant i per uso agricolo e per da pesca nelle 
acque interne, sottol ineando come si siano 
ancora aggravati i motivi che a suo tempo 
giustificarono la ci tata riduzione. 

Il Presidente, considerati gli impegni del­
l'Assemblea, rinvia il seguito dell 'esame ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
renini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976 » (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato (Tabella 14). 

Si r iprende l 'esame della tabella 14, so­
speso nella seduta di mercoledì scorso. 

Interviene il senatore Piva, il quale pone 
in risalto le gravi difficoltà che la nos t ra 
economia sta a t t raversando e che hanno pro­
vocato la caduta degli investimenti e del­
l'attività produtt iva, nonché il corrisponden­
te, costante aumento del ricorso alla Cassa 
integrazione e l ' incremento della disoccupa­
zione; in definitiva, sostiene, si è verificata 
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una gravissima sottoutilizzazione delle ri­
sorse nazionali. 

Successivamente, forniti alla Commissio­
ne numerosi dati sul quadro della situazio­
ne industriale nelle diverse Regioni (quadro 
che a suo avviso è tale da destare vivissima 
preoccupazione), l'oratore afferma che, con­
siderata la politica economica ininterrotta­
mente seguita dalla classe dirigente, i risul­
tati non potevano essere diversi; in partico­
lare, era prevedibile che una drastica ed in­
discriminata riduzione del credito, un for­
te aumento dei prezzi dei prodotti di largo 
consumo e un sensibile aumento di tutte 
le tariffe pubbliche avrebbero provocato l'ac­
centuarsi degli squilibri tra Nord e Sud, la 
caduta della domanda, degli investimenti e 
della produzione, l'aumento dell'inflazione e 
la falcidia del piccolo risparmio. Né vale 
a diminuire de responsabilità governative, 
prosegue il .senatore Piva, l'attenuante di 
aver voluto conseguire il pareggio della bi­
lancia dei pagamenti, perchè questo andava 
perseguito attraverso il contenimento di al­
cuni consumi e la migliore utilizzazione del­
le risorse, non già mediante .misure di ridu­
zione nell'utilizzazione dalle risorse stesse. 
Peraltro il Governo avrebbe dovuto effet­
tuare scelte econoimi-cojpolitiche, ma non lo 
ha fatto, eludendo il problema delle riforme 
e rifiutando la collaborazione delle forze so­
ciali, politiche e culturali più vive -del paese. 
L'attuale situazione di grave difficoltà non 
potrà essere superata senza il suddetto con­
tributo, né si potranno, nell'attesa di una 
ripresa del sistema, scaricare ile conseguenze 
dell'attuale crisi sui lavoratori, consentendo 
al padronato di recuperare posizioni ormai 
definitivamente perdute. 

Il senatore Piva prevede che la ripresa del­
l'economia americana tarderà e che comun­
que i riflessi di tale ripresa sulla situazione 
interna saranno più lievi di quanto ci si at­
tenda; inoltre, i recenti aumenti dei prodotti 
petroliferi richiederanno riforme di struttu­
ra indispensabili per una più ampia utiliz­
zazione delle nostre risorse; anche in agri­
coltura, precisa l'oratore, dovranno essere 
superati i vecchi contratti ed incrementate 
le forme associative, creando migliori condi­
zioni assistenziali e previdenziali per i lavo­

ratori del settore; nei settori dell'urbanistica, 
della scuola, dei trasporti, dell'assistenza, 
delle pensioni e del fisco occorrerà parimenti 
superare le vecchie strozzature, eliminare gli 
scandalosi privilegi e modernizzare il siste­
ma, per creare uno Stato nuovo, decentrato, 
democratico, dove contino meno i tradizio­
nali gruppi di potere e più il popolo. 

Anche i recenti provvedimenti anticongiun­
turali, sottolinea il senatore Piva, nonostante 
i miglior amenti introdotti dal Parlamento, 
bea poco potranno influire sulla ripresa, per 
3 a lentezza delle procedure in essi perviste 
e per la mancanza sia d'un piano di riferi­
mento, sia di precise prospettive di sviluppo; 
se si vuole risalire la china, sostiene l'ora­
tore, ve bisogno di un programma di svi­
luppo a m.dio termine basato sul conteni­
mento di certi consumi ed il contestuale 
sviluppo di altri, sull'incremento degli inve-
stirnep.ti in una serie di comparti produttivi, 
su un programma di rilancio delle esporta­
zioni verso nuovi mercati e su una politica 
di sviluppo delle industrie piccole e medie 
e dall'artigianato; in definitiva, occorre che 
la politica del Ministero dell'industria si ispi­
ri a finalità di ristrutturazione e riconver­
sione industriale. 

Il senatore Piva si sofferma poi brevemen­
te sui problemi della politica energetica e dei 
costì e del prezzo della benzina; esprime la 
preoccupazione che l'impostazione faraonica 
dal piano energetico, di cui sono noti i linea­
menti, possa nuocere ad una sollecita solu­
zione dei problemi più immediati del fabbi­
sogno energetico nazionale (nell'occasione 
chiede al rappresentante del Governo notizie 
ed elementi di giudizio sulle effettive dispo­
nibilità attuali di energia elettrica, sulla co­
struzione delle nuove centrali e della rete 
di trasporto, sull'elettrificazione rurale e sui 
costi dell'energia). 

Circa i prezzi della benzina, ribadi­
te le vive riserve del suo Gruppo sulle 
dichiarazioni rese in proposito dal ministro 
Donat-Cattin, l'oratore esprime l'avviso che 
gli industriali petrolieri non possano invoca­
re nuovi aumenti di prezzo dei prodotti pe­
troliferi in considerazione e dei benefici fi­
nora ricevuti dallo Stato e dei notevoli pro­
fitti realizzati; anche l'aumento dei prezzi del 
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petrolio deciso dall'OPEC non è sufficiente a 
giustificare aumenti, perchè in molti casi l'in­
cremento rimarrà nominale; ove, infine, alcu­
ne società petrolifere volessero lasciare effet­
tivamente il nostro mercato, se ne avvantag­
gerebbe l'Azienda di Stato, che potrebbe am­
pliare i suoi impianti; quindi è indispensabile 
la massima cautela nelle decisioni da pren­
dersi in materia di prezzi dei prodotti petroli­
feri, che non possono essere ritoccati se non 
dopo una meditata, scrupolosa valutazione 
di tutti gli elementi di giudizio. 

Successivamente il senatore Piva passa a 
trattare dei problemi della piccola e della 
media industria; rilevato che per la politica 
finora seguita il gigantismo industriale delle 
grandi imprese appare in crisi, l'oratore ri­
leva che le piccole e medie imprese sono gli 
organismi più vitali e idonei a soddisfare 
le mutevoli esigenze di mercato; inoltre es­
se costituiscono una vera e propria struttu­
ra portante della nostra economia. Il Gover­
no peraltro ha sempre — a suo avviso — 
trascurato il settore, evitando scelte ed in­
terventi; però, se si vuol conseguire una mag­
giore e migliore utilizzazione delle risorse 
ed un'effettiva ristrutturazione e riconver­
sione industriale, è indispensabile adottare, 
finalmente, una politica di promozione delle 
piccole e medie industrie anche al fine di 
risolvere i problemi dell'occupazione degli 
adulti e dei giovani. Per raggiungere tale 
scopo, l'oratire suggerisce misure di soste­
gno, quali il congelamento dei debiti contrat­
ti per gli investimenti, i solleciti rimborsi 
dell'ICE e dell'IVA per i prodotti destinati 
all'esportazione, la modificazione della vec­
chia legislazione sugli incentivi, la concessio­
ne di congrui crediti d'esercizio a tassi non 
eccessivamente onerosi, l'istituzione di un 
fondo di garanzia, l'approvazione della di­
sciplina giuridica dei consorzi, l'istituzione 
di una sezione speciale dell'ICE per l'esplo­
razione di nuovi mercati, la costituzione di 
un fondo da attribuire ai comuni per la de­
stinazione di aree all'insediamento di pic­
cole e medie industrie, lo stanziamento di 
fondi a favore delle Camere di commercio 
per lo svolgimento di corsi intesi a miglio­
rare le capacità manageriali degli industria­
li piccoli e medi. 

Per quel che attiene al funzionamento del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato il senatore Piva lamenta il 
costante aumento dei residui passivi, il ri­
tardo nell'espletamento di taluni compiti 
istituzionali e l'imperfetta applicazione di 
talune norme di legge; conclude il suo in­
tervento chiedendo informazioni sulla effet­
tiva spesa che il Dicastero sostiene per il 
personale a disposizione del Ministero e sot­
tolineando che le osservazioni e i rilievi mos­
si devono considerarsi un contributo positi­
vo e costruttivo, utile a definire le scelte ne­
cessarie per soddisfare le esigenze del set­
tore. 

Interviene nel dibattito il senatore Vigno-
la: preso lo spunto dalle gravi condizioni 
della nostra economia (che lo stato di previ­
sione in esame pone, a suo avviso, in ulte­
riore evidenza), l'oratore sottolinea la dram­
matica situazione del Mezzogiorno, che ri­
chiede interventi incisivi ed immediati, so­
prattutto per quel che concerne la regione 
Campania, la quale sta pagando pesante­
mente, in moneta di disoccupazione, la crisi 
nazionale; avverte che gli interventi d'urgen­
za si impongono perchè, se la tendenza re­
cessiva in atto non si invertisse, le popola­
zioni meridionali potrebbero rifiutarsi al 
colloquio con il Governo. 

Passando a trattare dei problemi energe­
tici, il senatore Vignola deplora che sul com­
plesso della politica energetica e petrolifera 
il Parlamento e il Paese siano stati solo epi­
sodicamente informati, mentre la materia 
avrebbe dovuto essere chiaramente inqua­
drata e dibattuta a fondo, soprattutto al fine 
di evitare ripercussioni negative, inevitabili 
ogniqualvolta il Paese viene posto improvvi­
samente di fronte a decisioni gravissime, alle 
quali non è stato preparato; ribadisce le ri­
serve di fondo del Gruppo socialista per la 
mancata discussione parlamentare sui piani 
energetico e petrolifero, con la conseguente 
esclusione delle forze politiche e sociali più 
rappresentative dalla trattazione e dalla va­
lutazione responsabile dei problemi che tali 
piani sollevano. 

Per quel che riguarda i costi e i prezzi dei 
prodotti petroliferi, l'oratore auspica che il 
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metodo di determinazione dei prezzi sia op­
portunamente riveduto, deplorando ohe nella 
materia sia finora mancato un esame dei 
rimedi e degli strumenti alternativi più vali­
di; accennando quindi all'indispensabile tra­
sparenza dei costi dei prodotti petroliferi, de­
finisce grave la mancanza di dati definitivi 
sugli effettivi costi del petrolio greggio e av­
verte che il Governo dovrà impegnarsi a fon­
do per raggiungere la conoscenza di tali 
costi; aggiunge che non si può non valutare 
negativamente l'incompleta trasparenza dei 
costi dell'Azienda di Stato; conclude esor­
tando a distinguere tra i costi e i prezzi dei 
prodotti petroliferi e quelli dei prodotti me­
taniferi. 

Il seguito dell'esame della tabella è quindi 
rinviato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
renini. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato (Tab. 14). 

(Seguito dell'esame). 

Riprende l'esame del bilancio, rinviato nel­
la seduta antimeridiana. 

Il senatore Bertone sottolinea la dram­
maticità della situazione economica, aggra­
vata — egli dice — dai tentativi di uscire 
dalla crisi senza mutare gli attuali meccani­
smi economici; espresse forti riserve sulla 
capacità dei decreti anticongiunturali di in­
cidere sulla situazione, si sofferma quindi ad 
esaminare la bozza del piano programma­

tico di intervento nel settore energetico pre­
disposta dal Ministro dell'industria. 

Al riguardo ritiene in primo luogo che sia 
da chiarire il rapporto fra il piano e lo svi­
luppo economico nazionale, mancando — a 
suo parere — i parametri di valutazione dei 
riflessi di una spesa così ingente sugli inve­
stimenti negli altri settori; critica poi l'as­
senza di scelte precise di programmi nei di­
versi sottosettori energetici, il che rischia di 
ridurre il piano al solo aspetto della costru­
zione delle centrali nucleari — egli dice — 
mentre è necessario procedere nella linea 
della differenziazione delle fonti energetiche. 

Esprime quindi dubbi circa la credibilità 
dei tempi di costruzione delle centrali nu­
cleari, anche in considerazione della incapa­
cità dell'industria elettromeccanica a soddi­
sfare le esigenze poste dal piano energetico: 
occorre conseguentemente, egli dice, riqua­
lificare la nostra attività produttiva in tale 
settore al fine di evitare che i fondi per la 
costruzione dalle centrali prendano la via del­
l'estero, nonché per favorire un salto di qua­
lità delle nostre esportazioni. 

Accenna infine alla necessità di un miglio­
re utilizzo dalle risorse umane, tecniche e 
materiali (facendo riferimento all'esigenza di 
una ristrutturazione del CNEN, nonché a 
quella di modificare la politica dell'Enel al 
fine di trasferire le garanzie dalle industrie 
straniere alle industrie italiane), e sottoli­
nea che questi problemi, come la scelta delle 
industrie cui commettere la costruzione delle 
predette centrali avrà una incidenza anche 
dal punto di vista della politica dell'occupa­
zione. 

Il senatore Bertone passa quindi a trattare 
brevemente del Comitato nazionale per 
l'energia nucleare, rilevando l'esigenza di 
prendere urgentemente in esame i disegni di 
legge (di cui uno, ricorda, è stato presentato 
dal suo Gruppo) concernenti il piano finan­
ziario dell'ente per il 1975-78, anche al fine 
di prendere in considerazione i nuovi com­
piti dell'ente stesso e il tipo di collaborazione 
con l'industria, nonché l'opportunità di un 
rafforzamento dei poteri della Commissione 
parlamentare. 

Dopo che il presidente Catellani ha ricor­
dato che i disegni di legge in questione fi-
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gurano all'ordine del giorno della prossima 
seduta della Commissione, il senatore Ber­
tone — riprendendo il proprio interevnto — 
si sofferma sul problema dei finanziamento 
del piano energetico: in propositi egli ri­
tiene necessario procedere già da questo bi­
lancio ad un aumento del fondo di dota­
zione dell'ENEL, stanziando i 400 miliardi 
previsti da] piano per il 1976; critica quindi 
fortemente la previsione di un aumento an­
nuale del 10 per cento delle tariffe elettri­
che fino al 1979 (previsto nel piano come 
altra fonte di finanziamento) ed afferma che 
per il ricorso al mercato finanziario, che co­
stituisce la terza fonte di finanziamento, va 
verificata attentamente la compatibilità con 
le altre esigenze di investimenti in diversi 
settori. 

Conclude infine esprimendosi positivamen­
te, in linea di massima, circa l'opportunità 
di una direzione stabile del settore energe­
tico, che il piano affida all'istituzione di un 
alto commissariato, sottolineando, peraltro, 
la necessità di un adeguato controllo da par­
te del Parlamento. 

Interviene quindi il senatore Mancini: sot­
tolineata l'importanza dell'esame del bilan­
cio nell'attuale situazione economica, denun­
cia la carenza di una scelta di programmi di 
intervento da parte del Governo, a suo av­
viso testimoniata dall'andamento dei collo­
qui in corso con le organizzazioni sindacali, 
ed afferma l'esigenza di saldare le misure 
congiunturali ad una strategia di riforma 
delle strutture: in tale prospettiva sottoli­
nea l'importanza di un allargamento dalla 
base produttiva del Paese attraverso il mi­
glior utilizzo delle risorse e la riconversione 
industriale. 

Dopo aver affermato che la preoccupazio­
ne del riequilibrio dei conti con l'estero non 
deve portare alla caduta della domanda in­
terna (a tal fine non è sufficiente — a suo 
avviso — il superamento della stretta credi­
tizia, ma è necessario indicare chiaramente 
agli imprenditori gli obiettivi della ripresa 
economica) rileva l'esigenza di un mutamen­
to dell'attuale struttura dell'occupazione e 
della sua suddivisione criticando l'eccessivo 
aumento del settore terziario dovuto — egli 
dice — alla disfunzione del vecchio modello 

di sviluppo ed afferma l'esigenza di superare, 
in sede di bilancio dello Stato, l'artificiosa 
distinzione tra azione congiunturale e azione 
strutturale. 

Il senatore Mancini si sofferma successi­
vamente a trattare dal settore tessile, del­
l'artigianato e dal settore delle assicurazio­
ni, temi che egli indica come particolarmen­
te qualificanti per la condotta politica del 
Ministero dell'industria. Riguardo il setto­
re tessile, espresse alcune perplessità in me­
rito all'avvenuta costituzione, presso il Mi­
nistero, di una coimmissione e di uno speci­
fico ufficio incaricato di studiare i proble­
mi dal sattore stesso, accenna alle difficoltà 
generate dai mutamenti della moda e dalla 
perdita di marcati stranieri ad afferma che 
ia congiuntura va superata senza disperdere 
l'importante patrimonio costituito dalla ma­
nodopera, bensì attraverso la più razionale 
utilizzazione dagli impianti, una program­
mazione della produzione ed un migliora­
mento del sistema distributivo. Sottolinea 
infine l'esigenza che il Governo faccia co­
noscere il programma di ristrutturazione che 
intende avviare: programma, egli dice, che 
dovrà portare ad un confronto sul ruolo 
delle industrie pubbliche, e nel quale si do­
vrà prevedere una manovra fiscale a favore 
della piccola industria e dell'artigianato. 

Passando a trattare dell'artigianato l'ora­
tore, dopo aver osservato come in tale campo 
nonostante il passaggio di competenze alle 
Regioni si richiede per molti aspetti un im­
pegno del Governo centrale, rileva in primo 
luogo l'esigenza di semplificare le procedure 
contabili richieste ai fini dell'IVA; critica 
poi la tenuità dell'impegno finanziario pre­
visto nel bilancio ed afferma l'esigenza di 
una legge quadro che formuli una nuova 
disciplina organica del settore, la cui man­
canza — egli afferma — impedisce le ne­
cessarie iniziative regionali. Dopo aver ac­
cennato alla vitalità che il settore dimostra 
anche in questo momento di crisi, l'oratore 
sottolina l'esigenza di un'azione coordinata 
da parte del Ministero e delle Regioni per 
risolvere i problemi del settore (tra cui in­
dica la crisi dell'assistenza sanitaria e del 
trattamento pensionistico, nonché la gravo-
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sita dei conguagli sull'imposta per il valore 
aggiunto che produrrà nei primi mesi del 
1976 un ulteriore turbamento della stabilità 
economica di molte imprese). 

Il senatore Mancini passa infine a trat­
tare del settore delle assicurazioni: esprime 
ferme critiche alle richieste di maggiorazio­
ne dei premi per la responsabilità civile auto­
mobilistica avanzate dalle compagnie, e sol­
lecita l'avvio dell'indagine conoscitiva in ma­
teria decisa dalla Commissione affermando 
l'esigenza di portare un chiarimento nel set­
tore dell'assicurazione obbligatoria, nell'in­
teresse degli utenti. 

Successivamente il senatore Merloni svol­
ge alcune considerazioni in merito al pre­
vedibile sivluppo dalla crisi economica: egli 
teme ohe ci si possa avviare sulla strada 
di un lento e progressivo deterioramento, i 
cui sintomi indica nella caduta dei profitti 
(con il conseguente indebitamento delle 
aziende), nella perdita dei mercati derivan­
te dalla riduzione della produttività, nella 
perdita globale di produttività del sistema 
e nella progressiva disaffezione degli irn-
prennditori, che sono spinti a richiedere al­
l'intervento dello Stato l'immunità dalle per­
dite economiche e .dalla selezione operata dal 
mercato. 

È urgente quindi — egli dice — un'in­
versione di tendenza anche in considerazione 
dell'esigenza di pluralismo economico per il 
mantenimento del pluralismo politico e a 
tal fine occorre salvaguardare l'esercizio del­
ie attività imprenditoriali, che possono usci­
re seriamente compromesse da un accogli­
mento delle richieste presentate nella piat­
taforma sindacale. 

L'oratore accenna quindi all'esigenza di 
unitarietà di direzione della produzione in­
dustriale, oggi suddivisa tra troppi dicasteri, 
nonché alla necessità di procedere ad inve­
stimenti a bassa intensità di capitale per ad­
detto, rivalutando in questo quadro la fun­
zione della piccola e media impresa attra­
verso un impulso all'associazionismo e alla 
cooperazione. 

Dopo aver affermato che non si deve con­
fondere la difesa dell'occupazione con la di­
fesa del posto di lavoro e che è necessario 
invece assicurare la mobilità dei lavoratori 

salvaguardandone il salario, il senatore Mer­
loni accenna alla cosiddetta « giungla retri­
butiva », della quale egli ritiene responsabili 
in primo luogo la pubblica amministrazione 
e le amministrazioni locali; in materia affer­
ma che un'inversione di tendenza dovrebbe 
avvenire in occasione dei rinnovi contrat­
tuali in corso e prospetta l'eventualità di una 
abolizione dell'indennità di fine rapporto, ciò 
che consentirebbe — egli afferma — un au­
mento salariale (con i relativi vantaggi sulla 
domanda di beni) senza aggravi per i costi 
aziendali. 

Richiamata l'importanza di un efficiente 
sistema fiscale per lo sviluppo dell'econo­
mia, l'oratore passa a trattare deh problema 
energetico: esprime accordo sui punti quali­
ficanti del piano energetico predisposto dal 
Ministro dell'industria e sottolinea l'esigen­
za — riguardo le commesse per la costru­
zione delle centrali nucleari — di un confron­
to dell'industria nazionale con l'industria 
estera, che potrebbe comportare una riduzio­
ne dei costi. Svolte alcune osservazioni cri­
tiche in merito ai compiti affidati all'ENI, 
all'ENEL e al CNEN nonché riguardo l'esi­
genza dell'adeguamento delle tariffe elet­
triche, formula talune perplessità sulle pro­
poste di accordi con i paesi produttori con­
tenute nel piano energetico, e prospetta in­
fine l'opportunità di porre fine al regime dei 
prezzi amministrati per la benzina e il pe­
trolio, in considerazione dalla possibilità per 
lo Stato di regolarne il prezzo attraverso 
l'azione dell'ENI. 

Il senatore Chineilo si sofferma prelimi­
narmente su .alcuni aspetti della crisi econo­
mica. Egli afferma che l'aggravarsi di essa 
pone in evidenza l'inadeguatezza dei tradi­
zionali strumenti economico-finanziari, come 
è dimostrato dal fatto che la linea deflattiva 
seguita dal Governo ha portato ad una cadu­
ta degli investimenti ma non ha ottenuto 
l'affetto di controllare l'inflazione. Si è in 
presenza di una più generale crisi del siste­
ma economico e sociale occidentale, che si 
ripercuote in misura maggiore sui paesi più 
deboli: è pertanto, a suo avviso, assurdo 
attendere che la ripresa economica dell'Ita­
lia sia determinata da un mutamento dalla 
situazione internazionale. 
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Successivamente l'oratore si sofferma a 
criticare il quadro di gestione della crisi, che 
egli ritiene di poter individuare nelle pre­
visioni della Confindustria per il 1976, at­
traverso la crescita degli investimenti nei 
settori ad alta intensità di capitale e in un 
attacco ai livelli di occupazione; di fronte 
a tale quadro il disegno governativo, quale 
risulta dai recenti decreti anticongiunturali 
appare in contrasto con le richieste dei sin­
dacati, e non si rileva idoneo ad individuare 
le vie per uscire dalla crisi. Sarebbe invece 
necessario, egli afferma, procedere non ad 
una semplice ristrutturazione ma ad una 
riconversione industriale, che comporti il 
mutamento dei settori trainanti dell'eco­
nomia. 

In questa situazione, bloccare il processo 
di ridistribuzione del reddito — afferma il 
senatore Chinello accennando alla questione 
salariale — porterebbe soltanto ad un aggra­
vamento della crisi; invece è necessario of­
frire un sostegno alla domanda di beni at­
traverso una politica salariale selettiva, cui 
va collegata una idonea politica fiscale. In 
questa prospettiva ribadisce il fermo rifiu­
to di una mobilità del personale intesa come 
mobilità aziendale, finalizzata in realtà ad 
un maggiore sfruttamento della forza-lavoro, 
mentre si deve avere una mobilità in fun­
zione di una politica di riconversione, nella 
quale dovranno giocare un ruolo essenziale 
gli enti locali e le Regioni in stretto rapporto 
con il movimento sindacale. 

Infine l'oratore si sofferma su due set­
tori che ritiene particolarmente indicativi: 
per il primo — il settore tessile — denuncia 
la strategia di controllo monopolistico in at' 
to e la concentrazione finanziaria nelle mani 
del capitale pubblico, rilevando come ciò 
abbia portato un attacco all'occupazione ed 
afferma l'esigenza di procedere invece alla 
difesa ed allo sviluppo della stessa attra­
verso un nuovo ruolo che dovrebbero assu­
mere le industrie a partecipazione statale; 
per quanto riguarda il secondo — il settore 
chimico — si esprime in senso fortemente 
critico nei confronti della ristrutturazione 
proposta dalla Montedison, che sottrarrebbe 
importanti settori, egli dice, al controllo 
pubblico. Conclude affermando che la gra-
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vita della crisi da un lato, e l'ampiezza e la 
forza del movimento dei lavoratori dall'altro, 
portano nella direzione di un nuovo modello 
economico fondato su strumenti vincolanti 
di programmazione. 

Il senatore Alessandrini, dopo aver deplo­
rato che alia Commissione sia sottratta la 
possibilità di esaminare il settore di produ­
zione pubblico, si sofferma sul settore pri­
vato rilevando la necessità — perchè questo 
possa operare — di un clima di sicurezza 
che attualmente manca ed accenna quindi 
alla forte incidenza sulla vita delle aziende 
degli oneri sociali e del costo del lavoro-, che 
ha ormai raggiunto livelli pari o superiori 
a quelli esteri, con la conseguente contrazio­
ne delle esportazioni, il cui incremento è 
invece necessario se si vuole evitare un au­
mento della disoccupazione. 

Successivamente l'oratore, sottolineato 
che la crisi delle piccole e medie industrie 
si va aggravando, anche a causa dell'impos-
sizione dei pesanti oneri derivanti dai costi 
di lavoro, afferma che, ove non si cambi me­
todo, tale crisi difficilmente potrà essere su­
perata; prendendo quindi spunto dallo sta­
to di disavanzo in cui versa l'Alfa Romeo, 
precisa che gli operatori economici, negli 
anni scorsi, hanno fatto del loro meglio e che 
non è pensabile che un eventuale pubbliciz­
zazione del settore industriale possa condur­
re a risultati migliori. 

Passando poi a trattare del settore assi­
curativo, il senatore Alessandrini richiama 
l'attenzione del Governo sull'esigenza di raf­
forzare le strutture dal Ministero dell'indu­
stria preposte alla vigilanza e al controllo 
del settore, nonché sulla necessità di appro­
fondire lo studio di tutti gli aspetti del pro­
blema assicurativo, al fine di valutare, e 
quindi di decidere, nel più consapevole e re­
sponsabile dei modi. 

Interviene successivamente il senatore Fu­
si, soffermandosi sui problemi dell'industria 
mineraria e lamentando che la relazione mi­
neraria nazionale non sia stata formalmen­
te ancora portata a conoscenza del Parla­
mento, a dimostrazione della scarsa consi­
derazione che, a suo avviso, il Governo ha 
dell'istituto. Tuttavia, prosegue il senatore 
Fusi, la suddetta relazione, che l'EGAM ha 
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reso nota contiene anche proposte non pri­
ve di interesse: peraltro, dando per sconta­
ta l'esigenza di riformare l'attuale legisla­
zione mineraria, che risale al 1927, nonché 
quella di alleggerire il deficit minerario na­
zionale, ritiene che sia ormai tempo di pas­
sare dalle proposte teoriche ad interventi 
incisivi e conclusivi nel settore, che abbiso­
gna almeno di un inizio di finanziamento. 

Altro intervento indispensabile, avverte 
l'oratore, è quello che il Governo dovrà af­
frontare in favore delle forme associative, 
specialmente di quelle aventi carattere indi­
viduale, rivedendo tutta la politica crediti­
zia, sia ordinaria che speciale, e riformando 
— nel senso di unificarlo e di articolarlo — 
l'intero sistema di incentivi. Il senatore Fusi 
sostiene inoltre che alle Regioni debbono 
essere attribuite specifiche competenze in 
materia di credito, soprattutto per il finan­
ziamento dai piani di ristrutturazione; ag­
giunge che non soltanto il Fondo centrale di 
garanzia per la copertura dei rischi va in­
crementato, ma anche quello per la coope­
razione, in attuazione del dettato dell'arti­
colo 45 della Costituzione. 

L'oratore passa quindi a trattare dei pro­
blemi del commercio, con particolare ri­
guardo al credito agevolato, al ruolo che il 
Ministero deve svolgere nel settore, all'ap­
plicazione della legge n. 426 sulla disciplina 
del commercio (che va attuata, soprattutto 
aiutand ci comuni a realizzare i piani urba­
nistici commerciali). 

Conclude auspicando, in sintesi, iniziative 
ed interventi più incisivi di quanto le poste 
di bilancio, sostanzialmente immutate ri­
spetto allo scorso esercizio, consentano di 
effettuare. 

Prende poi la parala il senatore Farabegoli 
che tratta, in particolare, i problemi del set­
tore dell'artigianato, su cui la crisi in atto, 
a suo avviso, ha avuto pesanti ripercussioni; 
ricordato che il Governo non ha ancora man­
tenuto gli affidamenti dati circa l'esenzione 
dal versamento dei contributi alla Cassa uni­
ca assegni familiari per le lavoratrici dipen­
denti (esenzione intesa a tutelare i livelli 
occupazionali di tali lavoratrici) ed auspi­
cato un sollecito provvedimento legislativo 

nella materia, l'oratore pone in risalto, come 
prioritarie, le esigenze creditizie del settore, 
proponendo al Governo di facilitare l'acces­
so delle categorie artigiane al credito agevo­
lato e di incrementare il fondo istituito pres­
so l'Artigiancassa per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito. Aggiunge che è necessario favo­
rire le capacità imprenditoriali artigiane, 
assicurando ad esse la possibilità di usare 
nuove tecnologie produttive di ampliare il 
mercato, effettuando un controllo dalla dina­
mica dei prezzi, sviluppando i rapporti del 
comparto con gli altri rami dell'economia, 
individuando i modi dei più tempestivi inter­
venti. A tali fini, giudica indispensabile incen­
tivare l'associazionismo economico e stabi­
lire tariffe pubbliche che privilegino le pic­
cole imprese. 

Il senatore Farabegoli, trattato il proble­
ma di un più avanzato sistema di penetra­
zione dal nostro artigianato sui mercati in­
ternazionali, ricorda che nel Paese, e so­
prattutto nel Mezzogiorno, va favorita la for­
mazione imprenditoriale degli artigiani, così 
come va oculatamente alleggerita la pressio­
ne fiscale che grava su di essa e che, per 
un complesso di motivi, si è fatta intollera­
bile: auspica inoltre una riforma della certi­
ficazione professionale degli artigiani, utilis­
sima all'interno del nostro Paese ed indispen­
sabile nell'ambito comunitario; precisa, nel­
l'occasione, ohe è tempo di considerare con 
maggiore attenzione sia le opportunità che 
il Fondo sociale europeo può fornire, sia le 
prospettive che tanto il Fondo regionale di 
sviluppo, quanto la Sezione orientamento del 
FEOGA, quanto, infine, la Banca europea 
degli investimenti è in grado di aprire. 

Auguratosi quindi che Stato e Regioni 
collaborino fattivamente per lo sviluppo del 
settore, il senatore Farabegoli si sofferma 
sugli strumenti statali idonei ad affiancare 
l'attività autonoma delle Ragioni; conclude 
esaltando tutte quelle misure ohe si riveli­
no capaci di inserire l'artigianato in un con­
testo armonico di sviluppo, nella program­
mazione e nel vivo dell'economia nazionale. 

Infine, -avendo il relatore Niccoli replicato 
brevemente ai precedenti oratori (in partico­
lare al senatore Fusi, cui ricorda che l'im-
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pegno finanziario dello Stato nel corrente 
anno ha superato quello dal precedente eser­
cizio nella misura idi oltre il 115 per cento), 
la Commissione decide di rinviare alla se­
duta pomeridiana di domani, giovedì, il se­
guito dell'esame della tabella in titolo. 

La seduta termina alle ore 21,15. 

L A V O R O ( I P ) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA IN 
MATERIA DI LIQUIDAZIONE DEI TRATTA­
MENTI PENSIONISTICI: DIBATTITO CON­
CLUSIVO 

Il presidente Pozzar comunica che la Sot­
tocommissione, costituita il 16 aprile, ha 
presentato, sulla base di un pro memoria 
redatto dal senatore Deriu, un documento 
conclusivo dell'indagine da sottoporre alla 
valutazione e all'approvazione della Commis­
sione. Ritiene, però, che nella seduta odierna 
non si potrà procedere alla discussione del 
documento par consentire ai senatori di 
ascoltare l'annunciato messaggio del Presi­
dente della Repubblica. 

Il senatore Manente Comunale, considera­
to che -la discussione sarà rinviata, suggerisce 
allora di prevedere un'ulteriore seduta della 
Sottocommissione al fine di esaminare ta­
lune proposte del senatore Garoli che lo 
stesso senatore non potè formulare nel­
l'ultima riunione della Sottocommissione 
non avendovi potuto partecipare. 

Il senatore Ferralasco, presidente della 
Sottocommissione, non ha obiezioni a che si 
riunisca nuovamente la Sottocommissione, 
né, d'altra parte, a che sia la Commissione 
a decidere direttamente sulle proposte del 
senatore Garoli. 

Il senatore Deriu ritiene che i lavori della 
Sottocommissione debbano considerarsi con­
clusi, visto l'accordo raggiunto sul testo da 
lui elaborato sulla base del suo precedente 
pro memoria. Sottolinea in particolare che, 
d'intesa, si era altresì deciso di rimettere al 
vaglio della Commissione alcuni punti di 
maggior rilievo politico. 

Il senatore Garoli rileva che certe sue pro­
poste, accolte, a suo giudizio, dalla Sottocom­
missione, non figurano completamente re­
cepite nel documento. È comunque disponi­
bile a qualunque soluzione sul metodo di 
proseguire i lavori. 

Il presidente Pozzar fa osservare che, una 
volta esauritosi il dibattito in Corrnmissione 
sul tasto predisposto, la Sottocommissione 
potrà riunirsi un'ultima volta per le inte­
grazioni o modifiche che si rendessero ne­
cessarie. 

Il senatore Ferralasco informa quindi dei 
lavori della Sottocommissione, ricordandone 
il particolare impegno (alcuni suoi membri 
si sono recati anche presso 1TNPS per con­
statare i modi di funzionamento del Centro 
elettronico) e rivolgendo parole di vivo 
apprezzamento nei confronti del senatore 
Deriu. Sottolineato poi l'accordo raggiunto 
sul documento, rileva peraltro che alcune 
integrazioni potranno essere successivamen­
te inserite sulla scorta delle risultanze del di­
battito in Commissione. 

Il senatore Deriu, ringraziato il senatore 
Ferralasco per le espressioni di apprezza­
mento e sottolineato lo spirito di collabo­
razione che ha caratterizzato i lavori della 
Sottocommissione, fa notare che alcune con­
siderazioni suggerite dal senatore Garoli ri­
sultano soltanto accennate nel documento 
in quanto si è ritenuto opportuno conoscere 
in merito l'avviso della Commissione. Si ri­
ferisce, tra l'altro, a temi di rilievo soprat­
tutto politico, a suo parere non stretta­
mente attinenti all'oggetto dell'indagine, 
come quello della riscossione unificata dei 
contributi previdenziali. 

Non ritiene di dover illustrare in questo 
momento il testo già esaminato e varato 
dalla Sottocommiissione, che è stato porta­
to a conoscenza di tutti i membri della Com­
missione; pone però in risalto l'esigenza di 
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non concludere l'argomento soltanto con la 
redazione di un documento .destinato agli ar-

' chivi: propone, pertanto, che, esaurita l'inda­
gine, si interessi il Ministero del lavoro af­
finchè emani quelle disposizioni amministra­
tive in grado di migliorare la situazione 
in ordine al problema dalla liquidazione del­
le pensioni e che i Gruppi rappresentati nella 
Commissione elaborino uno o più disegni di 
legge tendenti ad introdurre ile modifiche di 
carattere normativo più urgenti ad oppor­
tune. 

Il presidente Pozzar condivide le proposte 
del senatore Deriu, che si uniformano, del 
resto, alle finalità concrete che la Commis­
sione aveva tenute presenti al momento del­
l'avvio dell'indagine. 

Dopo un breve intervento del senatore Ga­
roli, la discussione è rinviata. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi giovedì 23 otto­
bre, alle ore 9,30, per da discussione del do­
cumento conclusivo1 dall'indagine. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

IGIENE E SAMITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
MINNOCCI 

Intervengono il Ministro della sanità Gul-
lotti ed il Sottosegretario di Stato allo stesso 
Dicastero Finto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

Il presidente Minnocci rammenta la ne­
cessità di esaminare due importanti dise­
gni di legge assegnati alla Commissione in 
sede deliberante, concernenti rispettivamen­
te il divieto di fumare nei pubblici locali 
(n. 510-B) e l'immunizzazione contro la 
malattia emolitica del neonato per le don­
ne RH negative (n. 310-B), vivamente solle­
citati da molti settori dell'opinione pubblica. 

Preavvisa pertanto che la Commissione ver­
rà convoca 

Sospende 
l'audizione 
Capo dello 

La anche per domani, 
quindi la seduta per 

giovedì. 
consentire 

in Assemblea del messaggio del 
Stato. 

(La seduta, sospesa alle ore 11 
presa alle ore 12,15). 

, viene ri 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella 19); 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Bar­
ra, risponde agli oratori intervenuti sulla 
tabella 19, esponendo al tempo stesso le li­
nee del parere che dovrà trasmettere alla 
Commissione di merito. Premette che non 
presume di dover assolvere un burocratico 
e malinteso obbligo di difesa dell'Ammini­
strazione, tanto più in quanto nel seno stes­
so della maggioranza i commissari Leggieri 
e Cavezzali lo hanno vivamente incoraggia­
to ad articolare una critica costruttiva sul­
la tabella 19, imperniata su alcuni punti fon­
damentali. 

Per quanto concerne la riforma dell'Am­
ministrazione centrale, per adeguarda ai nuo­
vi compiti previsti dalla riforma sanitaria, 
il relatore precisa che la ristrutturazione 
non potrà essere limitata al Ministero della 
sanità ma dovrà essere la più ampia e radi­
cale possibile: per ciò, e per le sue strette 
connessioni con le disposizioni previste nel 
disegno di legge di riforma sanitaria attual­
mente all'esame della Camera, non potrà pre­
sumibilmente aver luogo entro la presente 
legislatura. 

Il relatore si sofferma poi sulle difficoltà 
derivanti dall'attuale fase di transizione nel­
la competenza fra Stato e Ragioni, per quan­
to concerne le attribuzioni in materia di lot­
ta contro le malattie infettive, difficoltà ohe 
ostacolano l'intervento pubblico, aggravando 
una situazione già di per sé preoccupante. 
Premesso che la lotta alle malattie infettive 
deve essere condotta sul piano nazionale, e 
che pertanto l'Amministrazione centrale de-
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ve in qualche modo conservare gli strumenti 
giuridico-arnministrativi a tal fine occorren­
ti, dichiara che sul piano finanziario è inve­
ce necessario eliminare la confusione deri­
vante da una diarchia Stato-Regioni. In par­
ticolare, dichiara di consentire circa l'inade­
guatezza degli stanziamenti previsti per tale 
settore nella tabella 19, .ma di ritenere co­
munque inammissibile una duplicazione di 
stanziamenti e di spese per gli stessi scopi, 
gravanti sia sul bilanaio dallo Stato che su 
quelli delle Regioni. Riferendosi ai rilievi 
da più parti mossi sull'inadeguatezza delle 
strutture sanitarie pubbliche nella provincia 
di Avellino, ricorda brevemente la difficile 
opera di impianto di tali strutture — che 
ancora nel 1954 erano del tutto inesisten­
ti — impianto ohe dopo molte difficoltà sam­
bra ormai bene avviato, con lo sviluppo di 
un programma per il quale comunque, a suo 
avviso, non sono mancati l'attività e l'im­
pegno dell'Amministrazione provinciale, ma 
che dovrà essere affiancato — perchè pos­
sa avere risultati positivi a lungo termine — 
da un energico intervento pubblico nel set­
tore delle strutture igienico-sanitarie: ac­
quedotti, fognature e impianti di depura­
zione. 

Passando ad esaminare i provvedimenti 
di anticipo della riforma sanitaria più vol­
te preannunciati nelle ultime sedute della 
Commissione, il relatore prospetta il peri­
colo che — par quanto attiene al problema 
delle convenzioni mutualistiche — possano 
essere adottate soluzioni in contrasto con 
la riforma stessa, e precisamente con l'arti­
colo 22 del disegno di legge 3207 all'esame 
della Camera. Circa il trasferimento dell'as­
sistenza psichiatrica alle Regioni, rammenta 
l'opportunità di non pregiudicare, anche in 
tale settore, l'ordinato sviluppo dell'iter del 
disegno di legge 3207 e di tener conto altre­
sì — in una eventuale normativa-quadro di 
indirizzo alle legislazioni regionali — della 
ampiezza dei problemi in questione, che fuo­
riescono dalla sfera strettamente sanitaria. 

Il relatore si sofferma poi brevemente sul 
problema dello scioglimento dell'ONMI, os­
servando come la proposta del Gruppo co­
munista di sopprimere l'incremento di stan­

ziamento di 21,5 miliardi, potrebbe addirit­
tura ostacolare il trasferimento alle Regio­
ni delle strutture burocratiche ed operative 
dell'ONMI, stante Ja necessità di non trasfe­
rire alle Regioni anche le rilevanti passività 
accumulate dall'ente. Ricorda poi come le 
preoccupazioni manifestate dal Gruppo co­
munista circa il pericolo di ulteriori attività 
e spese dell'ente potrebbero essere eliminate 
facendo ricorso alla prassi del congelamento 
cautelativo dalle attività degli enti da sop­
primere. 

Il relatore prospetta infine l'opportunità 
di un serio esame dalla situazione della Cro­
ce rossa italiana, una situazione che potreb­
be richiedere le stesse soluzioni adottate 
nei confronti dell'ONMI. 

Il ministro della sanità Gullotti, premesso 
che non potrà toccare esaurientemente tutti 
i problemi della politica, sanitaria del Paese, 
anche perchè la discussione della tabella 19 
non potrebbe fornire una base sufficiente 
per un tale esame, dichiara di consentire 
con le posizioni del relatore Barra, fatta 
eccezione soltanto per quanto attiene al 
problema della Croce rossa italiana, pro­
blema che egli non considera sullo stes­
so piano di quello dell'ONMI e in partico­
lare non ritiene possa essere risolto sop­
primendo l'ente, rendendosi invece neces­
saria una ristrutturazione che tenga conto 
principalmente dei compiti fondamentali del­
la Croce rossa italiana, compiti connessi 
strettamente con impegni internazionali del 
Paese. Per quanto attiene invece alla sop­
pressione dell'ONMI, ora all'esame della Ca­
mera, dichiara che il Governo condivide pie­
namente la soppressione e il connesso trasfe­
rimento alle Regioni ed aggiunge che tale 
posizione corrisponde anche al suo perso­
nale convincimento che la soppressione e 
il trasferimento in questione siano indispen­
sabili per il riassestamento oggi in corso 
delle strutture sanitarie del Paese. Riferen­
dosi poi agli aspetti finanziari dell'operazio­
ne, il Ministro precisa l'entità del passivo 
accumulato dall'ente e dichiara che l'incre­
mento di stanziamento previsto nella tabella 
19 non è nemmeno sufficiente a coprire tale 
passivo. 
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Passando al problema fondamentale della 
politica sanitaria del Governo, costituito dal­
ia riforma sanitaria, il Ministro avverte che 
l'approvazione del testo all'esame della Ca­
mera costituisce il presupposto essenziale 
per ogni altro sviluppo della politica gover­
nativa, e fra l'altro anche par la completa 
ristrutturazione del Ministero dalla sanità, 
che a suo parere continuerà ad avere fun­
zioni di eccezionale importanza anche nel 
nuovo assetto delle strutture sanitarie dal 
Paese, quale organo centrale di controllo, 
co-ordinamento e programmazione per lo 
svolgimento di funzioni ed attività al ser­
vizio dell'uomo essenziali par ogni società 
civile. Egli ritiene quindi importante che i 
parlamentari abbiano piena coscienza del­
l'esigenza di accelerare quanto più è possi­
bile l'iter legislativo della legge in questio­
ne, che presumibilmente verrà trasmessa dal­
la Commissione sanità all'assemblea della 
Camera entro la fine dell'anno. A] riguardo 
ribadisce come il Governo abbia fatto fron­
te ai suoi impegni per l'avvio delia riforma, 
rispettando le scadenze stabilite dalla legge 
n. 386 del 1974 nonostante le gravi difficol­
tà incontrate e aggiunge che anche per l'ulte­
riore attuazione di tale legge, specialmente 
sotto l'aspetto finanziario, il Governo com­
pirà ogni sforzo per far fronte ai suoi im­
pegni restando nell'ambito delle proprie at­
tribuzioni, e cioè attenendosi, fin quando sa­
rà possibile, ai soli strumenti amministra­
tivi. Il Ministro si sofferma quindi su ta­
luni particolari tecnicoHfinanziari inerenti al 
Fondo nazionale ospedaliero, illustrando gli 
adempimenti svolti e quelli previsti per il 
prossimo futuro, programmati assieme al­
l'Amministrazione del tesoro ed agli asses­
sorati regionali alla sanità e diretti al fine 
di accertare definitivamente le passività de­
terminate in via provvisoria dalla legge nu­
mero 386, ad accertare i disavanzi prevedi­
bili fin da ora per la gestione dal 1975 e a 
definire infine quei miglioramenti sostan­
ziali del Fondo che potranno farlo funzio­
nare in modo soddisfacente, senza dover 
ricorrere ad ogni esercizio ad operazioni 
speciali di copertura; assicurando al tem­
po stesso che i miglioramenti studiati per 
tale finalità dovranno comunque essere sot­

toposti alle valutazioni del Parlamento. Il 
Ministro precisa poi la disponibilità, in via 
di massima, del Governo ad un indispensa­
bile adeguamento del Fondo anche per la 
gestione del 1975, sottolinea tuttavia il ca­
rattere politico delle misure in questione, 
che dovranno tener conto dell'esigenza di 
realizzare una uniformità di prestazioni fra 
le varie regioni e quindi la necessità che le 
misure — prese comunque in accordo fra 
Stato e Regioni — -siano basate su congegni 
garantisti di valutazione dell'effettivo am­
montare delle spese necessarie e della na­
tura dei bisogni da fronteggiare. 

Il Ministro dichiara poi che il Governo è 
favorevole ali'introduzione del sistema delle 
convenzioni nazionali uniche, che oltre a ri­
spondere alile aspettative degli interessati 
vale a soddisfare esigenze di funzionalità 
particolarmente avvertite. 

Passando a considerare i problemi del­
l'edilizia ospedaliera, da lungo tempo ormai 
virtualmente bloccata, ricorda come un re-

I cent e provvedimento del Governo — il de­
creto n. 376 dell'agosto scorso — abbia co­
stituito un fondo speciale di 600 miliardi per 
il completamento di opere di edilizia ospe­
daliera. 

Riferendosi agli interventi dei senatori 
Barra, Cavezzali e Ossicini, dichiara che il 
Governo è d'accordo sull'estensione all'assi­
stenza psichiatrica del trasferimento alle Re­
gioni attuato dalla legge n. 386 per l'assi­
stenza ospedaliera generale, in modo da fa­
cilitare alle Regioni l'inserimento della pa­
tologia psichiatrica nel quadro generale della 
assistenza sanitaria in senso ampio. 

Rispondendo alle osservazioni dei senatori 
Merzario e Benedetti sui servizi veterinari, 
avverte come la riduzione delle spese relative 
nella tabella 19 — riduzione comunque giu­
ridicamente inevitabile, per la cessata opera­
tività delle corrispondenti leggi — potrà spe­
rabilmente essere compensata da un pro­
getto legislativo di recente approvato dal 
Consiglio dei ministri. 

In ordine al grave problema del diffon­
dersi di malattie infettive, particolarmente 
nel Mezzogiorno, il Ministro preannuncia un 
disegno di legge governativo che prevede 
l'istituzione — ad opera delle Regioni — di 
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osservatori epidemiologici, coordinati da un 
osservatorio centrale presso l'Istituto supe­
riore di sanità. Aggiunge che tuttavia ritiene 
indispensabile riconoscere competenze am­
ministrative locali all'Amministrazione cen­
trale che, pur nel rispetto delle competenze 
regionali, deve poter intervenire con la ne­
cessaria tempestività, chiedendo anche una 
collaborazione, sia pur temporaneamente 
limitata, degli uffici regionali. 

Il Ministro dichiara di consentire con il 
senatore Merzario circa l'opportunità che 
la Commissione dedichi un'apposita seduta 
al problema dei farmaci, che a suo avviso 
è di estrema importanza. Illustra poi i prov­
vedimenti amministrativi posti in essere dal 
Governo per una migliore regolamentazione 
del settore farmaceutico, provvedimenti che 
in qualche modo anticipano la disciplina 
legislativa che il Governo potrà elaborare 
quando entrerà in vigore la delega legislativa 
prevista dal disegno di legge di riforma sa­
nitaria. Per quanto concerne il problema dei 
prezzi dei medicinali, preannuncia l'adozio­
ne di un nuovo metodo razionale per la 
determinazione dei prezzi, di recente predi­
sposto dal CIPE, metodo che consentirà al 
tempo stesso di migliorare la disciplina del­
la pubblicità e quella dalla ricerca scienti­
fica. Il Ministro ritiene quindi che si possa 
considerare ormai avviato, dall'amministra­
zione, quell'intervento risanatore del settore 
che l'opinione pubblica attende, e ciò parti­
colarmente in tema di revisione del prontua­
rio unico, di riforma dell'istituto' della regi­
strazione, di modifica della disciplina della 
sperimentazione clinica, di revisione delle 
autorizzazioni dei farmici oggi in commer­
cio, ed infine in tema (di sorveglianza delle 
attività di propaganda da parte dalle ditte 
farmaceutiche. Rilevando come in tutti que­
sti compiti appaia insostituibile il ruolo del­
l'Istituto superiore di sanità, illustra l'azio­
ne governativa per rimuovere gli ostacoli 
organizzativi e finanziari che rallentavano 
l'attività dell'Istituto. 

Il Ministro avverte poi che il difficile pro­
blema del tempestivo' approntamento degli 
strumenti legislativi per la lotta agli stupe­
facenti sembra avviato a soluzione, in quanto 
il disegno di legge approvato dal Senato ver­
rà trattato dalla Camera con assoluta prio­

rità. Egli si augura quindi che alla sua ema­
nazione possa far seguito una energica as­
sunzione di responsabilità da parte di coloro 
che lo dovranno attuare concretamente, pri­
me fra tutti le Regioni. 

Conclude esprimendo la fiducia che l'en­
trata in funzione del servizio sanitario na­
zionale potrà portare ad un rapido riassesta­
mento degli strumenti di spesa e dei relativi 
documenti contabili pubblici nel settore del­
la sanità, evitando così duplicazioni di finan­
ziamento, rendite parassitarie ed inefficien­
za pratica operativa; offrendo in tal modo al 
cittadino ed al Paese un più alto livello di 
assistenza sanitaria e superando quindi quel­
la situazione di provvisorietà finanziaria ed 
amministrativa che obbliga oggi ad accon­
tentarsi, per il 1976, di un bilancio di tran­
sizione, per di più seriamente pregiudicato 
dalla difficile situazione economica generale. 

Si passa all'esame di un emendamento 
presentato dalla senatrice Carmen Zanti 
Tondi e dei senatori Benedetti, Argiroffi e 
Merzario, diretto a sopprimere, nel capitolo 
n. 2584, l'incremento di spesa di 21,5 miliar­
di destinato all'ONMI. 

Il ministro Gullotti dichiara che il Gover­
no farà il possibile, per quanto gli compete, 
affinchè la soppressione dell'ONMI possa av­
venire entro la fine del 1975; dichiara altre­
sì il consenso del Governo circa il blocco di 
qualsiasi erogazione all'ONMI di mezzi finan­
ziari diretti ad estenderne l'attività, ma con­
sidera tuttavia irrealizzabile una diminuzio­
ne di mezzi finanziari che pregiudichi la 
copertura dalle passività esistenti, osservan­
do come la cifra di 21,5 miliardi sia inferiore 
alle passività accertate. 

La senatrice Zanti Tondi dichiara di tra­
sformare l'emendamento in un ordine del 
giorno che tenga conto dei punti di vista 
ora espressi dal Ministro. Sull'ordine del 
giorno concordato in tal senso il relatore 
dichiara di rimettersi al Governo. L'ordine 
del giorno, firmato anche dai senatori Pit-
tella e Cavezzali, è infine accettato dal Mini­
stro e approvato dalla Commissione. 

Segue un ordine del giorno del senatore 
Capua, che sollecita il Governo a stabilire le 
attribuzioni del Ministero in ordine alla pre­
venzione delle malattie anteriormente alla 
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conclusione àdl'iter legislativo della riforma 
sanitaria, nonché a precisare i costi atten­
dibili della riforma stessa e le fonti di fi­
nanziamento per coprire tali costi unitamen­
te al deficit ospedaliero. 

Il relatore dichiara di non consentire con 
tale ordine del giorno, in quanto sollecite­
rebbe dal Governo due adempimenti che 
non rientrano materialmente nelle sue pos­
sibilità. L'ordine del giorno non è accolto 
dal Governo. 

È infine accettato dal Ministro, come rac­
comandazione e nei limiti delle competenze 
del Governo, un ordine del giorno del sena­
tore Barra, che invita il Governo ad effet­
tuare gli opportuni interventi, anche nei con­
fronti della Regione Campania, nel quadro 
delle sue funzioni di coordinamento e di indi­
rizzo, al fine di un sollecito completamento 
delle strutture ospedaliere della provincia 
di Avellino; nonché ad erogare congrui con­
tributi agli enti ospedalieri della stessa pro­
vincia sul fondo di cui al capitolo 1576 della 
tabella 19. L'ordine del giorno è approvato 
dalla Commissione. 

Infine la Commissione conferisce al rela­
tore Barra il mandato di trasmettere alla 
5" Commissione un rapporto favorevole sul­
la tabella 19, nei termini emersi dal dibattito 
e che includa anche i voti anzidetti. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974 » (2239). 
(Parere alla 5* Commissione). 

Il senatore Barra, designato estensore del 
parere, dichiara di associarsi alle considera­
zioni svolte dalla Corte dei conti a conclu­
sione del suo esame dal rendiconto consun­
tivo del 1974 e riferisce in senso favorevole 
sul disegno di legge. La Commissione dà man­
dato al senatore Barra di trasmettere parere 
favorevole alla Commissione bilancio. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 16 ottobre, 
alle ore 10,30, in sede deliberante, per la 
discussione dei disegni di legge n. 510-B e 
n. 310-5. 

La seduta termina alle ore 14. 

15 Ottobre 1975 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha de­
liberato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Divieto di fumare in determinati locali 
e su mezzi di trasporto pubblico » (510-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati (alla 12" Commissione); 

« Nuove norme per il reclutamento degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del­
l'Arma aeronautica - Ruolo Servizi » (1916) 
(alla 4" Commissione); 

« Aumento del limite di età per la parte­
cipazione ai concorsi per il reclutamento 
degli ufficiali medici della Marina militare » 
(2248) (alla 4" Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in­
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Fabbri, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Proroga della legge 26 gennaio 1973, 
n. 13, relativa alla concessione di contributi 
dello Stato nelle spese di lotta contro le 
cocciniglie degli agrumi » (2167), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 9" Commis­
sione) ; 

« Estensione della legge 5 marzo 1973, 
n. 29, ai sottufficiali e militari di truppa dei 
Corpi della guardia di finanza, delle guardie 
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di pubblica sicurezza e degli agenti di cu­
stodia e ai grandi invalidi per servizio iscrit­
ti nel ruolo d'onore » (2232), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 1* Commissione); 

b) parere favorevole condizionato alla 
introduzione di taluni emendamenti sui di­
segni di legge: 

« Nuove norme per il reclutamento degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del­
l'Arma aeronautica - Ruolo Servizi » (1916) 
(alla 4" Commissione); 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute dalle Commissioni » del 14 
ottobre 1975 [seduta delle Commissioni riu­
nite: 5a (Bilancio) e 6a (Finanze e tesoro)] a 
pagina 40, prima colonna, nona riga, in luogo 
delle parole: « tale criterio considera rile­
vante, per la collocazione nei periodi conta­
bili, il momento in cui l'imposta è effettiva­
mente riscossa », si legga: « tale criterio con­
sidera rilevante, per la collocazione nei pe­
riodi contabili, il momento in cui nasce il 
diritto alla riscossione del tributo ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 11,30 

III. Discussione dei disegni di legge: 

Deputato ACCREMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO­
LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. -- Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 

« Approvazione della copertura finanziaria 
dell'aumento degli importi delle indennità 
di rischio, di maneggio valori, di servizio 
notturno e per i servizi meccanografici pre­
visti dal regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 5 maggio 
1975, n. 146, emanato in attuazione dell'ar­
ticolo 4 della legge 15 novembre 1973, nu­
mero 734 » (2201), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla la Commissione). 

Inoltre, la Sottocommissione ha delibera­
to di rinviare l'emissione del parere sul di­
segno di legge: 

« Disciplina dei rapporti doganali connes­
si alla gestione di importazione di zucchero 
greggio della campagna 1950-51 » (2231), ap­
provato dalla Camera dei deputati (alla 6" 
Commissione). 

2" Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 e 16,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati BIANCO ed altri. — Norme a 
favore del personale delle cancellerie giu­
diziarie assunto in base all'articolo 27 del­
la legge 11 agosto 1973, n. 533 (2235) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

IL Discussione del disegno di legge: 

FORMA ed altri. — Modifica all'artico­
lo 50 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sul!'ordinamento del notariato e degli ar­
chivi notarili (2173). 
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di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei dtpu 
tati), 

In sede redigente 

I. Discussione dei disegni di legge: 

VIVIANI ed altri. — Ordinamento del­
la professione di avvocato (1775). 

Ordinamento della professione di av­
vocato (422). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro­
fessionale (1102). 

2. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica­
zioni della disciplina del Codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. TORELLI. — Modifiche della legge 24 
giugno 1923, n. 1395, e del regolamento ap­
provato con regio decreto 23 ottobre 1923, 
n. 2537, relativi alla tutela del titolo di in­
gegnere e di architetto e all'esercizio delle 
due professioni (1229). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona­
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte­
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. BUCCINI ed altri. — Ulteriore proro­
ga, con modifiche, delie provvidenze per 
la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale (1836). 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 

Audizione, ai sensi dell'articolo 47 del Rego­
lamento, del Direttore generale del Tesoro, 
in relazione al bilancio dello Stato per 
l'anno 1976. 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione dell'entrata (Ta­

bella n. 1). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero del bilancio e della program­
mazione economica (Tab. n. 4). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle partecipazioni statali (Ta­
bella n. 18). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1974 (2239). 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge:, 

COLLESELLI ed altri (presentato da ol­
tre due terzi dei componenti della 9a Com­
missione permanente [Agricoltura] ai sen­
si e per gli effetti dell'articolo 80 del Rego-
mento). — Provvedimenti urgenti per la 
vitivinicoltura (2255). 
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6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame dal disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1974 (2239). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 9,30 e 17 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dai trasporti (Tab. n. 10) (Se­
guito) . 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Interventi straordinari per l'edilizia a fa­
vore del personale civile e militare dalla 
Pubblica Sicurezza, dell'Arma dei carabi­
nieri, del Corpo della guardia di finanza e 
del Corpo degli agenti di custodia (2247). 

15 Ottobre 1975 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Norme per l'istituzione del servizio 
sismico, per interventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostru­
zione relative a sismi di estensione ed enti­
tà particolarmente gravi e disposizioni ine­
renti ai movimenti sismici del dicembre 
1974 nei comuni dell'Alta Valnerina (2192). 

2. SALERNO. — Passaggio allo Stato 
degli alloggi attualmente di proprietà del­
l'Istituto autonomo per le case popolari 
della provincia di Matera (674). 

3. ZICCARDI ed altri. — Determinazio­
ne dei canoni e del prezzo di riscatto degli 
alloggi dell'I .A.C. P. di Matera assegnati agli 
abitanti dei rioni « Sassi » (1014). 

9a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 

IL Esame del disegno di legge: 
Rendiconto generale deH'Amministra-

zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1974 (2239). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
1. Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; 

BARDELLI ed altri; VINEIS ed altri. — 
Norme in materia di contratti agrari 
(2187) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

5 
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2. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, istitutiva dell'Azienda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) 
(1922). 

3. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

4. SCARDACCIONE ed altri. — Nuove 
norme concernenti la durata del contratto 
di affitto a coltivatore diretto (1464). 

5. DE MARZI ed altri. — Norme in ma­
teria di contratti agrari (1699). 

ó. SEGNANA ed altri. — Disciplina della 
piscicoltura (2213). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Estensione alle so­
cietà per l'esercizio di imprese plurifami-
iiari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu­
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di­
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par­
chi nazionali, regionali e le riserve natu­
rati (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor­
me per adeguare la legislazione nazionale 

15 Ottobre 1975 

alle disposizioni dei regolamenti delle Co­
munità europee in materia di organizza­
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

8. DÀLVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

I0a Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 e 16,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dallo Stato per 

l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato (Tab. n. 14). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa al turismo) (Ta­
bella n. 20). 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Divieto di fumare in determinati lo­
cali e su mezzi di trasporto pubblico 
(510-J3) (Approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati). 

2. PITTELLA e FERRALASCO. — Som­
ministrazione obbligatoria di immunoglo-

- bulina anti D nelle donne RH negative 
non immunizzate per la prevenzione della 
malattia emolitica del neonato da incom-

6 — 
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patibilità materno-fetale (310-5) (Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 

I. Seguito dalla discussione sulle comunica­
zioni del Ministro delle poste e delle tele- i 
comunicazioni. 

IL Sostituzione di un componente del Con­
siglio di amministrazione della RAI-Radio-
televisione italiana. 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commis­
sioni parlamentari alle ore 1,30 del giorno 16-10-1975 
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2. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, istitutiva dell'Azienda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) 
(1922). 

3. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

4. SCARDACCIONE ed altri. — Nuove 
norme concernenti la durata del contratto 
di affitto a coltivatore diretto (1464). 

5. DE MARZI ed altri. — Norme in ma­
teria di contratti agrari (1699). 

ó. SEGNANA ed altri. — Disciplina della 
piscicoltura (2213). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Estensione alle so­
cietà per l'esercizio di imprese plurifami-
iiari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu­
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di­
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par­
chi nazionali, regionali e le riserve natu­
rati (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor­
me per adeguare la legislazione nazionale 

15 Ottobre 1975 

alle disposizioni dei regolamenti delle Co­
munità europee in materia di organizza­
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

8. DÀLVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

I0a Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 e 16,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dallo Stato per 

l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato (Tab. n. 14). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa al turismo) (Ta­
bella n. 20). 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Divieto di fumare in determinati lo­
cali e su mezzi di trasporto pubblico 
(510-J3) (Approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati). 

2. PITTELLA e FERRALASCO. — Som­
ministrazione obbligatoria di immunoglo-

- bulina anti D nelle donne RH negative 
non immunizzate per la prevenzione della 
malattia emolitica del neonato da incom-
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patibilità materno-fetale (310-5) (Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 10 

I. Seguito dalla discussione sulle comunica­
zioni del Ministro delle poste e delle tele- i 
comunicazioni. 

IL Sostituzione di un componente del Con­
siglio di amministrazione della RAI-Radio-
televisione italiana. 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 16 ottobre 1975, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commis­
sioni parlamentari alle ore 1,30 del giorno 16-10-1975 


